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Presidenza del Presidente lVIERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(orp 10,30).

Si dia lettura del processo verbale della
sedutaantimeridiana di ieri.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura
de] processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, Il processo verbale s'intende
wpprovato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatoTe De Leonardis rper giorm 2.

N onessendovi osservazioni, questo con-
gedo si mtende concesso.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico chG
sono ,state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 5" Commissione (Finanze e
tesoro), dal senatore Bosco sul disegno di leg-
ge: «Delega al GoveTrno per la formazione di
un nuolVO testo unico delle leggi sul debito
pubblico» (710);

a nome della 7" Commissione permanente
(Lavan pubblici, trasporti, poste e telecomu-
nicazioni e marina mercantile), dal senatore
De UnterricMer sul dise,gno di legge: « Stato
di previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio (finanziario dal
1o luglio 19'60 al 30 ,giugno 1l9r61» (936).

>Queste relazioni saranno stampate € di-
stribuite ed 'i relativi disegni di legge ver-
ranno iscritti all'ordine del giorno di lUna
delle prossime sedute.

Annunzio di approvazione di disegno di legge

da parte di Commissione permanente

P RES I n Er N T E. Comunico che,
nella seduta di ieri, la 7" Commissione per-
manente (Lavori pubblici, trasporti. poste
e telecomunicazÌom e marina mercantile) ha
esaminato ,ed approv,ato il Iseguent,e disegno
di legge:

«Proroga dei termini :previsti dalla le,g-
ge 28 marzo 1957, n.222, e dalla legge 11

febbraio 1958, n. 83» (1106), di iniziativ3
dei dep,utati Cervone ed altri.

Svolgimento di interrogazioni

L'ordine del
di interroga-

PRESIDENTE!.
{giorno reca lo svolgimento

zioni.

Si dia lettura delle due interrogaz,ioni al
Ministro dell'interno sui fatti dI Genova.

C A rR E ,L L I, Segreta,rio:

«TERRACINI (GELMINI, BOCCASSI, RmTom,
FORTUNATL BERTI, GMAN[, VERGANI, PEL~
LEGRINI, SCOTTI, SECCHIA, SCAPPINI, LEONE,
GRANATA, SACCHETTI, LUPORINI, GRAMEGNA,
CaIOLA. PALERMO). ~ Al Ministro dell'i?,-
te1no. ~ ,Per conoscere se s,~ppia che a
Genova nel pomeri,g1gio di oggi, 30 giugno
1960, le forze di polizia hanno attaccato con
violenza inaudita la manif€stazione di po-
polo 0he, per comune appello dei partiti
democratici e delle organizzazioni sinda-
cali, rivendicava il diritto ad essere tute~
lata dalle Autorità costituite dall'ingiuria
t€meraria osata contro la Òttà decorata di
medaglia d'oro per le sue glorie partigiane
convocando fra le sue mura il congresso
fascista,
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se ciò esprima le decisioni del Governo
sulla tesa 'Congiuntura politica lasciatasi
colà creare s'Otto la finzione di un rispetto
ana legalità che è di fatto e in diritto la
più aperta violazione dei fondamenti giuri~
dici dello Stato repubblicano,

e se intenda vincolarsifino alle ultime
conse,guenze all'impresa tanto a lungo col~
IJ}evolmente già sostenuta di avallare 1'esi~
t'tenza e 1'attività dei continuatori den'ope~
ra i'gnobiIe e nefasta del fascismo» (848);

«SANSONE (BARBAREISCHI, Lussu, BANFI,

NEGRI, RONZA, BUSONI, IORIO, ALBERTI,

PARRI, GIANCA, NENNI Giluliana, PALUMBO

Giuseppina, RODA, CALEFFI, MACAGGI, OTTO~

LENGHI, MASCIALE, FABBRI, TOLLOY, CHABOD,

MARIOTTI). ~ Al M'inistro dell'interno. ~ Per~

chè ,informi il Senato sui fatti avvenuti l1el
pomeriggIO di oggi, 30 giugno 1960, a Genova
e sulle resiponsabilità delle forze di polizia
che hanno caricato e ferito inermi citta~
dini» (849~,.

P RES I D E N T E. Avverto che suIlo
stesso argomento sono s,tate success.ivamen~
te presentate altre tre interrogazioni. Be ne
dia lettura.

C A R E L L I, S egreturia :

PESSI. ~ «Al Minist,ro dell'interno, per
conosoere se le forz,e di polizia, hanno agito
per incarico del MinisteI10 dell"interno nel~
l'attacco brutale e violento contro le forze
lavoratrici e della R,e,sistenza a Genova, il
30 .giugno 1960, che mamilfestavano contro
la ripresa rfasdsta in Italia e il Congresso
nazionale de'i rf'asdsti del M.IS.I.» (8150);

« SAVIO, LAMI STARNUTI. ~ .A:I Ministro

dell'interno, sui fat,ti di Genova e per co~
nascere i provvedimenti adottati» (851);

«ZELIOLI LANZ',lNI, VARALDO, JANNUZZ,I,

SIBILLE, 'ZACCARI. ~ Al Ministro dell'interno,

per conoscere come si sono svolti gli epi~
sodi dolorosi di Genova e per sapere come
si intenda tutelare la libertà dei citta~
dini» (852).

1° LUGLIO 1%0

P RES I D E N T E. Propongo che
queste tre interrogaziol1l siano svolte COl1~
giuntamente alle ,altre. ,Poichè no.n si fanno
osservazioni, così rimane stabIlito.

Onorevoli colleghi, quando neUe piazze
italiane si vive un dramma, che purtroppo
a Genova non è ancora finito, l'Aula deve
essere mag1giormente consapevole e r'espon~
sabile.

È mio intendimento che questa discus-
sione si svolga in un clima di e,str,ema cor~
re'ttezza e serietà; in caso contrario ~ e

mi duole soltanto fare l'ipotesi ~ qualo~a
si verificassero incidenti, sulla cui gravità
io sono l'unico giudice, siarò costretto ad ap~
plicare il secondo comma dell'articolo 4,6 del
nostro Rego.lamento.

Vonorevo.le Ministro dell'interno ha fa~
coltà di rispondere alle inter,YQigazioni.

S P A T A R O. Ministro deU'1.nterno.
Onorevole Pr€sid,mte, onorevoli senatori,
per protesta oontro il VI Congresso nazio~
naIe del M.S.I., che l'ultima volta si è svolto
a Milano. ieri alle ore 14 a Genova è stato
e:ffìettuato uno sciopero ind,eUo dalla Oa~
m€ra del lavoro ed al quale non avevano
aderito la, C.LS.L.e la U.I.L. Verso le o<re
15, in piazza Annunziata, si riunivano circa
7.000 persone, che sono divenute poi circa
10.000, per recarsi a deporre corone di fiori
al Sacral'io dei Caduti. Alla testa del .corteo
vi er.ano alounigonfaloni di città decor:ate
di medaglie d'oro ,della Resistenza.

La manifestazione terminava VNSO le 17
senza alcun -incidente. A Genov.a erano Ieri
confluiti da varie provincie numerosi atti~
visti del Partito comunista italiano. Alcune
centinaia di persone rag~giungevano alla
spicciolata piazz.a DeFerrari, ove sostava
un reiparto di polizia, contro il quale lan~
ciarono insulti di ogni genere. Le Forze di
polizia hanno mantenuto la calma, nÙ'n rac~
cogliendo le varie provocazioni; ma im~
provvisamente veniva iniziata una violenta
sa&saiola, che colpiva per primo il commis~
sario di Bubblica sicurezza dot,tor Gursi ed
akune guardie. Fu inviruto .allora sul post::>
un reparto del1a iCel€r€.
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I dImostranti, in numero sempre creseen~
te, salirono sune terrazzE' pmspicienti e sui
tettI, cominciarano a lanciare pi'etre, mat~
toni, bottiglie e oggettI vari, che colpivano
ripetutamente le guardie di P,ubblica sicu~
rezza, mentre altri dimostranti con mattoni,
spranghe di ferro e bastoni attaccavano le
Forze di polizia e poi si allontanavano nei
vIcoli adiacenti. Con alcune bottiglie di ben~
zina incendiavano tre camionette del re~
parto Gelere. Altri dimostranti contmnar'Ono
a tumultua,re nei pre,ssidel teatro M!lrghe~
rita e cominciavano ad innalzare quattro
barricate, con materiale asportato dalla pa~
vimentazione stradale, da 'una cabina per
il serviz.io di viabilità e con altra materiale
asportato dal vicino mercato artof,rutticola.
I dimostranti si lanciavano contro la Forza
pubblica, che fece allora uso di gas lacri~
mogeni, ,di idranti e de,gli sfoIlagente. Altri
attivisti tentavano di penetrare nella sede
del M.S.L in via Cristofaro Colombo sede,
che era presidiata da un reparto di caJ:1a~
binieri, che ha fatto uso di mezzi lacrimo~
geni.

Rimasero lievemente feriti due ufficiali
dei carabinieri e tre carabinieri. Sono stati
ricoverati in os,pedale due ufficiali di Pub~
blicasicurezza e 27 tra sottufficiali e gu'ar~
die: tra questr le guardie Emanuele Ri-
mando, 'guaribile in giorni35, Luigi Col~
man, ,guaribi.le in 20 giomi, David Raniello,
con prognosi riservata per choc, e .il capi~

tana F1raneesco Gondei 'per vasta ferita al
cuoio capel1nto e moltissime contlusiani.
Dello stesso r1eparto altri 4 ufficiali e 35
,guardie risultano co:ntusi, assieme ad un
altro commissario. di Pubblica sicurezz,a.
Risultano ricoverati all'ospedale 9 dimo~
stranti, di 0ui 7 guaribili fra i 5 e i 10
giarni, uno con frattura malleolare ed
altro con choc traumatico.

Posso assicurare il Senato che sano in
corso attente inda,gini per accertare le re~
sponsabilità degli epi.sadi svol,tisi ieri a Ge~
nova. Ieri, onorevoli senatori, in questa
Assemblea sono stati ri.cordati .gli ideali
della lotta di resistenza cantro il regi'Ile
fascista ed i suoi metodi di violenza e di

intolleranza. Per mantenere fede a que'gli
stessi ideali il G()verno è deCIso ,a ga.ran~
tire, come è suo dover'e, la libertà a tutti
gli italiani nel rispetto da parte di tutti
i cittadini della iCo.stitluzione re1pubblicana
e delle leggi dello Stato. (Appla,usi dal centro.
Rumori dalla sinistra).

iF R E, S I D E. N T E.. Il senatore Ter~
mcini ha facoltà didichi,am,re se sia s'od~
disfatta.

T E RR A C I N I. Onorevole Presi~
dente, 'pochi giorni orsono, so.Uecitavo aJ
Ministro degli esteri la risposta ad una in~
terro.gaziane che avevo presentato per sa~
pere in quale modo i rappresentanti diplo~
matici italiani a <Seul e .ad Ankara avessero
informJato il Governo della Repubbliea
suHa situazione nei Paesi ove sono 'ac:c,redi~
tati nei giorni immediatamente precedenti
agli avvenimenti che hanno nvoluziona'~o
l'equilIbrio politico dI tali Paesi. E l'anorevole
Segni, tra l'ironico ed il serio, secondo la sua
consuetudine, mi disse: «lasciamo stare ».
E poi sammessamente: «avr,em:mo ,giurato
che là c'era il più bel tempo di questo mon~
do ». Il Ministro degli interni è andato evi~
dentemente a scuola dai rappresentanti di~
p1cmatici della Repubblica a SelUI e ad An~
1\:a1'a. Amche per lui il tempo è bello, a
parte le tempeste abbattutesi sulle farze
dell'ordine.

,Prendo, .comunque, atta di alcune rlet~
Ufichecontenute nella no.n breve, ma per
C(Ill'verso vuota e vacua rÌ'spostadel Mini~
stro. Prendo atto che le orga,nizzaziani 'sin~
daeali, che seguono le direttive del partito
i cui rappresentanti poco fa hanno applaJU~
dito la vacua dichiaraziane del Ministro,
non hanno aderito allo sciopero gene<ral'8
che a Genova ha .costituito. un',affermazione
democratica e antHascista a difesa della
Repubblica. Me ne rammari.co 'per la di~
gnità dei loro diri.g,enti, e partecipa alla
profonda ,amarezza degli aderenti di quelle
o~ganizzazioni che, pur avendo partecipato
in massa allo sciopero, non hanno potuto,
per il divieto dei loro dirigenti, alzarvi le
loro bandiere. E prenda atto anche di quan~



Senato della, Repubblica ~ 12970 ~

1D LUGLIO 1960

III Legislatura

272'" SEDUTA (antirnerid1;ano) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

to l'onorevale Ministro, con palese offesa
della verità, ha detto circa l'.entità nvme~
rica delle manifestazioni svoltesi. Per evi~
tarsi un {)osÌ umiliante spettaeolo di men~
dacia, sarebbe stato sufficiente al Ministro
vedere le fotografie apparse stamane sui
giornalI della Capitale. Qua.]] masse impo~
nenti,straripanti di popOllo ieri in via
XX Settembre e a 'piazza De Ferrari! Elsse
hanna attestato in mO'do inconfutabile la
loro pn~eisa v,olontà di impedire che a Ge~
nova si 'Celebri il turpe bac:cana,le del VI
Congresso del partito fascista italiano.

Dovevo innanziltutto prendere atto d~
CIÒ. Ma 'subito dopo, entrando nel merito
di quanto l'onorevO!le Ministro ha detto, ri~
petendosi e con voce incerta (testimonian~
za deUa cattiva co.sdenzache sta dietro
le parole), mi deva soff,ermare sulla pseudo
gIlustificazione che una volta ancora ha ri~
tenuto di addurre per rivendicare la vali~
dità d,ella biasimevole politica che quest,o
Governa, ad esempio dei 'precedenti, con~
duce nei confronti delle forze che, per ri~
conoscimento unanime, st,anna fuori della
Costituzione, sebbene stiano nella ma:ggia~
ranza governativa. Si tratta della difesa
della legalità, e l'onorevole Mini'stro è ben
deciso a <co.ndurre questa difesa in quallUn~
que moda e ,con qualunque mezzo, il che
vuoI dire che per lui ciò che è avvenuto
ieri a Genova non è che un inizio e clle
ben più è disposto a fare per r,ealizzare
la lumdnosa meta.

Orbene, rqual'è la .legalità violata OggI in
Italia? Quella che a Genova ,s,al'ebbe stata
offesa se i,l Congresso del partito fascista
vi si fosse riunito. Onm~evole Ministro, eHa
sedeva all' Assemblea Costituente e diede la
Sua parte allaelabo.y,azione delle norme che
bollana di fuoco l'indegnità del fascismI',
camunque e dovunque ricostituito. Ella ha
appravato allora l'impegno per i governi
della Repubblica di impedire al fascismo di
riorganizza,rsi. Ebbene, oggi e da quindici
anni il regime democratico cristiano cal-
pes.ta queste narme 'Che costituiscono la
chiave di volta della legalità repubblicana.
Ma poiohè i precedenti di illegalità non
fanno legge (questo quanto. meno tra po~

poli civili) è inutile che l'onarevole Mini~
stro si ,richi,ami alle molte violazio.ni di
questa legalità ,perpetrate fino 'ad oggi. No,
l'illegalità del passato nO!n configura la le~

, ,galità attuale. I delitti di ieri non creano
l'impunità di Qggi. E, se nel nostro Pa.ese
VI fosse s,ensibilità politica egiuridiea e
morale adeguat,a, o se le autorità preposte
alla tutela della :legalità rislpondessero al
loro dovere, una dichiaroazione 'come quella
odierna dell'onorevole Mini'stro dov,rebbe
essere pers8guit,a in giudizio. No.n già di~
nanzi ai tribunali ordinari, ma dinanzi a
quel tribunale che la Costituzione ha di~
sposto per colpire l.e illegalità compiute dai
Ministri nell'esercizio delle loro funzioni.

Ella, onorevole s.pataro, è Coolpevolecon~
tra la Costituzione, ed in 'un modo gravis~
simo. Infatti, se tol1erare la ricosUtuzione
del partito fas:cislt>aè delittuoso, e se lo è
ancora più sollecitarne ed accoglierll'e l"ap~
pOg'glO e ricompensarlo di questo, peggiore
delitto è spargere sangue di citt,adini e di
agenti della forza ;pubblica, per dif.endere
simile 'politica.

Ma il Ministro vuoI difendere la libe,rtà
dei fascisti, ,di gente cioè che del1e libertà
del popolo italiano aveva fatto strame. Sia
pure. Ma, ricordandosi 'come la parte sua
abbia sempre asserito che ap,pli:c,are l'arti~
.co]o 2 del Testo unico delle leggi di Pub-
blica 'sicurezza non si,gnifica off,endere le
libertà, è ,significativo ,ch'egli nan se ne sia
avvalso !per impedire lo sconcio del Gon~
gl'esso fascista di Genova, mentr'8I tanto
spesso i governi democristiani se ne sono
avvalsi cantro i partiti democmtici di si~
nistra.

Ma, avverto già l'obiezione, non abbiamo
noi mille e mille volte impugnato di ille~
galità l'articolo 2? Si, e ancora l'impugne~
remo. Ma voi che respingete anche in que~
sto punto le nostre tesi, vai non potete
sfug;gire alla tenaglia logic,a della vO's.tra
contraddizione. D'altronde, illegalità per
illeg,alità,se Il ,partito fasiCista è illegale
~e sfido chiunque, dal più alto ma'gistrata
della Repubblica al più f'urbo !politico !gc~
v,ernativo a dimost,rare il contrario, sia
pure con le più attarcigliate sotUgHezze ~
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se il partito fascista è illegale, usare contro
di lui l'illegalità ,s,ignificherebbe ricosti~
tJUire l'equilibrio della l~galità turbata. llle~
g,alità contro illegalità ,si 'el1dono ,a vicenda;
quanto meno dovrebbero elidersi e annul~
larsi neHa coscienza di un Ministro che
abbia pr'ete'se e ,presunziolll dI appartenere ad
un governo democrati,co.

Ma l'articolo 2 è Igiusta e buona arma
per voi 00ntrogli oppasitori del regime de~
mocristi:ano, ed invece arma proIbIta quan~
do si tratti di adoperarla cantra i suai al~
leati !

Poichè l'onorevale Ministro ama, comun~
que, rilpa,rarsi dietro le sentenze dei magi-
str3lb Ital1am, 10 vorrei ricordargli che re~
centemente le Sezioni Unite della Cassa~
zione, investite ,ancora una volta dell'esame
dell'articola 2, che la Corte Costituzionale
giusti,ficò a patta che venga inteso nello
spirito dell'epoca attuale e non dell'epoca
nella quale fu concepito, le Seziani Unite
della Cassazione hanno sentenziato che
esso, in quanta applieato in funzione e sede
amministrativa, attenua e affievalisce i di~
ritti di libertà 'al gradO' di interessi legit-
timi.

Il MinistrO' non trova appoggio e avalJo
neanche nei magistrati quando pretende che,
ave avesse proibita il Cangresso f.ascista,
la libertà sarebbe stata affesa. NO', sarebbe
stata 'semmai offeso un interesse: l'inte~
resse del fascismO', che è incanciliabile can
l'interesse democratico e popalare.

Audace è dunque la pretesa del MinistrO'
di pre,sentarsi al SenatO' in veste di tutare
delle libertà. Egli si è dimastr,ato nella sua
azione come il negatare delle libertà: del1a
libertà di vivere e agire secondo le leggi
della Repubblica, di asservare i camanda~
menti della Oastituziane e, se necessario,
di richiamare i governanti antidemocratici
ed anticostituzianali a!J'osservanza del lore
dovere.

Ricordo che all'Assemblea rCostituente un
deput~'to demO'crajtica-cristiano, Costantino
Mortatl, che a raJgion veduta fu pasto dal
regime al banda daMa vita politica e con~
finato in una cattedra universitaria dove

COn sommo 'anore insegna ai giovani i fon~
damenti della nastra democrazia repubbli-
cana, propase un articola a,ggiuntivo alla
Oostituzione, H quale proclamava il diritto
dei ,cittadiniad insargere anche can le
armi cantra i gaverni :che vialassera la Ca~
stituzione. E se la 'sua ,pI'OIposta nan fu
accolta, ciò non fu già perchiè fasse rite-
nuta infandata e illegittima, ma perchè si
trattava, ,si disse, di un di.ritto naturale,
che non ha bisogno di essere sancito, s,acra-
santo com'è dinanzI alle genti e alla starin.

Di questo diritta si sano avvalsi i ge~
novesi e tutti ,gli altri cittadini di tutte le
correnti demacratiche che, nei giorni 8car8i,
non per !sabillaziane ,camunista, came ba~
nalffi€nte il MinistrO' ha valuta qui ripe~
tere, ma 'per unanime slancio hanno dimo~
stratO' sulle piazze la loro condanna, del
Governo, il loro odio cont,ro il fascismo, la
loro aspiraziane ad 'una nuova politica.
Questa diritto vige, anche .se non è stato
scritto nella Costituzione.

P RES I D E N T m. Concluda, sena~
tore Terracini, la prego.

T ERR A C I N I. Onorevole Presi~
dente, proprio appellandomi alle alte pa~
l'aIe da lei pronunciat,e all'inizio di questa
seduta, mi permetto di osserv,areche solo
nei limiti in cui noi .pOitremo esprimere qui,
in pienezza, il nostro pensiero, l'attuale di~
scussiane resterà nell'ambita ordinato e
serio che lei ci ha indicato. Ogni tentativo
di frenare l'empito dei sentimenti che ci
urgono nel cuore, per un formale ris'petto a
certe norme del Regalamento, non può, sia
pure involontariamente, ,che accendere le
passioni, sottrae1l'dole alla disC'Ìplina neces~
saria.

IComunque, toccherò molto rapidamente
l'ultima punto della mia interrogazione, che
l'anarevole MinistrO' però non ha eviden~
tE-mente neppure letta, secondo la tradiziane
di scorrettezza politica e di spregio al Par~
lamento che è propria dei 'governanti. Il
Ministro., infatti, non ha risposto ai quesiti
che io gli ho Iproposta, ma mi ha lelg.giuc~
chiata il solito verbale di palizia giustifi~
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catore di oigni sopruso e violenza perpe~
trata a danno dei cittadini.

,Q!uesta volta il testo lettoci dal Mini~
stDO ha avuto lo stile e il t'Ono di un bol~
lettmo dI guerra, de,l bollettino della parte
della quale il Ministro. si sente il rappre~
sentante, il boMettino di guerra delle For~
ze di polizia. Ehbene, io parlo am qui per
l'altr,a parte, per le centinaia di migliaia
di .cittadini che hanno risolutamente agito
Ip'er impedire il Congresso dei fascisti. Dico
Congresso dei f,ascisti, e non del partito
fascista 'per'chè in realtà un tale partito
non esiste og'lgi in Italia. Infa.tti un partito
nasce in un P,aese quando esso risponde aJle
esig.enze di ben determinati gruppi ,sociali.
Ora, in Italia, la grande borghesi-a. ca[pita~
listka, che 25anni or sono assoldò le' ma~
snade fas.ciste per impadronirsi del potere,
oggi no'll ha bisogno ,di un partito fa.sCÌista.
Essa dispone già 'del ,partito vostro, col~
leghi demO'cratici cristiani, e non necessità
d'a,Ulro. Voi le siete più che sufficienti. ,Ma del '
fascismo ha bisogno la Democrazia Cri~
stiana: ed è la Democrazia Cristi,ana che
ha provocato il fenomeno .politko estrinseca~
tosi col risorgere deHa mala~gend:a fascista
fino all' organizzazione di uno pseudo partito
inserito .addirittura nella maggioranza go~
vernativa.

I gruppi dirigenti della Demacrazia Cri~
stiana, i suai professio.nali del Governo
~ preciso perchè non coinvolgo nella re~
sponsabilità le centinaia di mi'gliaia, i mi~
lioni di onesti che seguono. il !partito di
maggioranza i,gnorando le Isozzure che alli~
gnano e prosperano nelle sue alte sfere ~

il v€<rtice democristiano, ha bi,sogno dei fa~
scisti che manovra come strumenti di de~
viazione dell'opinione pubblica dall'azione
metodica di sgretolamento. dei fondamenti
della nostra democrazia, che è sua per pro~
gramJma ,ed elezione.

Creando, sostenendo, aiuta'lldo il fasci~

sma, la Democrazia Cristiana si è pro~
'posta di rivolgere .la passione di lotta delle
masse pO'polari ,contro un bersaglio fittizio,
sperando di proteggere co.sì il progr'essivo
svolgimento della sua nefasta politica. Al

di là dei silenzi istruttivi del Ministro e
dene slUe banali parole, ciò spiego:a perchè
il Governo vedeva con £avol'€ il Congresso
di Geno.va, e si è ri'fi'utato di proibirlo.. A
tempo avevamo richiamato il Governo al
suo senso di responsabilità. Non gli abbia~
ma 'nascosto nulla, 10 abbiamo tem\pestiva~
mente sollecitato ,a valutare ogni evenienza.
E lo facciamo nuovamente ora, dinanzi ai
fatti !già accaduti e nella facile pro.spettiva
degli imminenti. Badate! Vìoi sfidate le for~
ze pOlipolari e democratiche, fra le quali
stanno le fo.rmazioni parUgiane d'ogni ten~
denza e corrente, che, provenendo da tutte
le partI d'Italia, hanno ri:s'UggeHato a Genova
.la loro unità ideale e di azione. Voi li sfi~
d,ate; e com. ciò ricreate l'atmosfera appa.s~
sionata che in un pas.sato non lontano ha
ll'lltrito e sorretta la lotta comune pe.r la
libertà. Voi dponete così questa lotta al~
l'ordme del giorno della Nazione, onorevole
Sipataro. E, se evidente è la sua letizila per
essere riasceso, dopo tanto esi.li:o, aHa mae~
stà del Governo, badi di non dovere pa~
gare terribilmente ,questo onore. Perchè
duro sarà il prezzo che alla fine dovrà ver~
sare Iper ,avere arrecato ,al Paese momenti
tali di tensione, di ansia, di peri.colo dinanzi
ai quali ogni animo serio, bennato e amante
del popolo arretr,erebbe pentito.

Onorevole Mini,stro, impedite la r.accolta
della canaglia fasci<sta a Genova. (Vivi ap~
palusi dalla sinistra) Impedit,e che cadesti
avvelenatori del corpo della nostra Repub~
blica,che già portarono quasi a morte l'I.ta~
lia, po.ssano agire! Prendete finalmente con~
tro di essi l'iniziativa Isecondo la leg'lge e il
bisOlgno! Siete già in ritardo di qua,si 15 lan~
ni per spazzare dalla s'cena politica italiana
codesta 'gente,per abbattere cadeste inse~
gne, per dissolvere .codeste nostalgie ,per~
vers.e! Ma voi non lo farete. Ce lo avete det~
to e riconfermato. Non coglierete l'occasione
che la storia vi ha ripresentato. Restate sor~
di al richiamo della ragione e del dovere
che anco.ra una volta vi abbiamo ri'petuto.
Ehbene, a nome di tutti noi, vi dico.: non '

abbiate dubbi; noi lo faremo il no.stro do~
vere. E troppo tardi per voi sarà quando
dovrete .comunque tirare i conti di questa
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assurda ,polItIca nella quale vi siete impan~
talllati. (Vivi applausi dallas~nistr.(h),.

P R E 8 I D E N T E. Il senat,ore Lus~
su ha fa,coltà di dichiarare se sia soddi.
sfatto.

L U 8 8 U . Onor,evole ,Presidente, è ve~
l'O ,che avreI dovuto replicare io a nome del
Gruppo socialista, ma ,cederei volontieri l.1
parola al collega Caleffi che è stato un glo~
rioso partigiano dI Genova, arrestato a Ge~
nova e pOI scampato miracolosamente dm
campi di stermimo tedeschi. (Vivi applausi
dalla sinistra).

P R E 8 I D E N T E,. Il ,senatore Calef~
ti ha facoltà di parlare.

C A LEF F ,I. Mi ,sento molto onora~
to dI questa designazione e la passo a.1la
gloriosa città di Genova. Mi spiace molto
dI dover rispondere all'O'llorevole 8prutaro, in
quanto Ministro dell'interno; mi spiace
che oggi :sia lui Ministro dell'interno,
per'chè tra i miei ricordi giovanili c'è anche
quello di 'un giovane Spataro, vicesegre~
tario della Democrazia Cri,stiana, combat~
tente Iper la lihertàgià da allora. E spiace
veramente che oggi debba essere accusato
da noi di una ,certa ~ me lo consenta ~

msensibilità, poichè egli :sIchiude nel for~
malismo della le,gge di pubblica sicurezza e
dei rapporti di polizia.

Per quale ragione Genova è msorta? Lel
sa, onorevole Spataro,che cosa ha fatto a
Genova il prefetto Basile? Lei sa dei 59
fucilati al T'urchino, estratti a caso dalla
fami,gerata sezione quarta delle 8.S. nel car-
cere di Marassi, mandati a morte da quel
Ca,rlo E:manuele Basile che corre voce sia
stato nominato presidente ,onorario del
Congresso del Movimento sociale Italiano?

N E N C ION I. Questo è falso. (Vivaci
proteste dalla sinistra).

P R E 8 I n E NT E. Senatore N encio~
ni, non interrompa. Lei non è l'avvocato di~
fensore di nessuno.

N Ei N C IO N I. Noi abbiamo anche il
diritto di ristabilire la verità.

C A L E. F Fl. 8~ero che almeno que~
sto non sia vero.

Sa lei, onorevole ISpataro, ,che vi è stato
a Genova, nella Questura dipendente dalla
Repubblica dI 8alò, una belva rispondente al
nome dI Veneziani, ohe mandava a morte i
partigiani, li consegnava ai tedeschI perchè
fossero mviati in campi di sterminio? Sa
cosa è avvenuto su ,alla ,Benedicta, su quel
colle fuori Genova dove cento ragazzi sono
stati macellati e i pochi rimasti sono stati
invIati n€Icampi di s,termi.nio e nessuno di
essi è ritornato?

Per quale ragione Genova è insorta? Dav-
vero lei crede che si trattl soltanto di comu-
nisti? Anche se fosse, bisogna ricordare che
il fascismo ha inflitto ai comunisti secoli di
galera. Durante il ventennio nelle carceri e
nei campi di sterminio la maggioranza dei
miei compagni era di fede comunista. Per~
chè dobbiamo distinguere tra cittadini Jj
prima e seconda classe, a seconda che siano
o non Siano di una certa paree? Anche se fos~
sera soltanto comunisti, essi avrebbero ra-
gione di insorgere contro questa offesa che
oggi si fa a Genova.

Di ciò che avviene non SI adontino i col-
leghi di quella parte (indica, l'estrema de-
stra,), loro che da un anno onmal provocano
quotidianamente ,con la loro ,stampa, con l
loro discorsi, ,sfidando J'opinione dei parti~
giani di Cuneo, ad esempio, dove insistono a
voler andare ogni volta che vi sia una lotta
elettorale, ogni volta che vi sia un' occasione
qualsiasi per esaltare anCOl'la, non già gli
pseudo Ide,ali fascisti del 1930, ma la melma
che è venuta fuori durante i venti mesi di
occupazione tedesca.

E,cco perchè Genova è msorta, tuttI siam~
insorti, io come genovese di adozione, tuW
gli italiani non fascisti sono insorti, con~
tra quella parte che vuole insistere ancora
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nell'esa,ltazione dei deHtti immani che sono
staki compiuti in quei venti mesi e in tutti
i vent'a,nni di dominazione fascllsta. Geno~
va è insorta, perchè si vuole irridere alla
democraz,ia si vuole degradare il meravi~,
glioso slancio rivoluzionario, che è stato
anche suo, o.norevole ISipa,taro, della gio~
ventù italiana contro la dominazione fa~
scista. Queste sono lIe ragioni vere degli
avvenimenti di Genova. Ma non le dice nien-
te la sollevazione dei cento docenti universi-
tari di Genova? N on le dice niente che nelle
schiere dei protestatari nelle vie di Geno.va,
che no'll erano 7.000 ma mo.lti, molti di più,
VJ fossero tutti i ,giovani studentJ ignari dei
fatti avv-enuti quindici anni f,ae pur tuttavi.a
a fianco dei vecchi combattenti per la liber-
tà? Eoco qual'è la nostr,a protesta.

Si dlCe: ma non si tratta di un partito fa-
scista; il Movimento sociale italiano non è
un partito fascista. Ieri il coHega Barbare-
schi ha citato due fatti, modesti, mtendia-
moci. Noi non abbiamo paura del Movimento
so.ciale italiano, e non ,abbiamo paura delle
imprese squadristiche di quei ragazzotb as-
soldati dal Movimento sociale italiano. per di-
sturbare le nostre riunioni. Siamo ormai al di
là deLla paura: ne abbiamo viste troppe, pas~
sate trop'pe e affrontate troppe. Ma le aZlOnJ
commesse a Milano sono azioni f,asdste, am~
che se Milano non ha dato troppa importanza
ad esse. E così sono >azioni fas:ciste le es,alta~
zioni continue del passato: si è rico.rdata qui
ieri la protesta furente di uno della sua par-
te, onorevole Ministro, di un grande amico,
la cui sco.mparsa io ho pianto, dell'onorevole
Zoli, quando, due >anni fa, l'organo ufficiosfJ
del {Movimento sociale italiano ha esaltato
implicitamente il delitto Matteotti?

C'i si chiede perchè Genova insorge? Ci sì
chiede perchè siamo sdegnati? Signor Mi~
nistro, queste e solo queste, al di fuori di
ogni formalismo, sono le ragioni per le quali
a Genova non si deve tenere il Congresso del
Movimento sociale italiano. (Vivissimi ap-
plausi dalla sinistra. Congmtulazioni).

P RES I D E N T E. Il senatore Pessi
h>a facoltà di dichiarare se sia soddisfatto,

P E S SI. Signo.r Presidente, onorevo-
li colleghi, della risposta del Ministro non so
se rimanere sorpreso o indignato. Sorpreso
per la leggerezza, la supe:dkialità e, mi per-
metta, onorevole Ministro, di dirlo, anche
per la mancanza di senso di responsabilità
nazionale, contenute nelle sue aff,ermazioni.
Indignato perchè ciò che ha detto non rispon-
de a verità nè dei fatti nè del1e co.se.

In questo momento. voi state assumendo
delle serie, delle gravi responsabilità pel'
quanto può capitare a Genova, per quanta
già avviene, per l'indi,gnazione 'cr,escente chI'
c'è nel popolo genovese.

Voi avete fatto male i vostri cakoli quan-
do vi siete alleati con i fascisti. Voi avete
creduto con troppa facilità che lo spirito an-
t.ifascista, lo spirito della Resistenza, lospi~
rito partiglano,che aveva in se stesso grandl
valori patriotticl e nazionali e che voleva uné1
Italia nuovla, più giusta, più democratica
fosse finito. Avete creduto, quindi, fosse Ji-
bel'o il campo a voi, forze reazionarie e con-
servatrici della Democrazia Cristiana, ed ai
fasdsti, per ridiventare una forza dete'rmi~
nante nel nostro Paese, come dicev,a giusta~
mente il senatore Terracini, al servizio d~
quelle vecchie classi che 25 anni f,a hannL'
già creato il fasdsmo. e che il fas'CÌsmo po~
tesse divenire ancora un'arma sempre pron~
t'a, una pistola puntata alla schiena del
popo.lO' italiano. Vii siete sbagliati, perchè
,lo spirito della IResistenza è grande, l'indi~
gnazione popO'lare è forte, la volontà di com-
battere del popolo per impedire il fascismo è
ancora più grande.

Qualcuno afferma che non è posslbile il f)-
torno del fascismo. Il fascismo ha ricomin-
citato a risorgere, da quando i vostri Governi
hannO' ahbandonato gli ideaIi della Libera~
zione, negato quei valori e Iquelle indicazioni,
combattuto e vllipeso la Resistenza, no.n ap~
pu,cato e tmdito la Costituzione ed esso ha
l'ioominciato a l'i,sorgere sqprattutto. da quan~
do voi .avete imbarcato neMa maggioranza go~
vernativ:a i fascisti del M.S.I. Ebbene, si~
gnori del Governo, voi negate i valori del1a
Resi,stenza, voi negate le indicazioni che da
quel gr,ande avvenimento storico sono venute
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alla Patria, ma il popolo le ha presenti, non le
rinnega, non le rinnegherà mai. Il fascismo
c'è, soprattutto, signor Mini,stro, da quando
voi avete autorizzato il Congresso nazionale
fascista a Genova. Ebbene noi genovesi, no~
forze della Resistenza genovese abbiamo sen~
iito questa autorizzazione e la convocazione
di questo Congresso come un atto tendente ad
umiliare, ad offendere e a colpire i sentimenti
più elevati dei democratici genovesi e dei
resistenti di Genova. Noi abbiamo sentito la
'convocazione di questo Congresso come un
atto ,antipatriottico e contro il generoso po-
polo di Genova. N on si dica che questo Mo-
vimento è legale, 00me affeI1ma il prefetto di
Genova, perchè esso esiste ed ha dei parb
mentari che lo rappresentano. Questo punto
l'ha già precisato il senatore Terracini. C'hfè
esista lo abbiamo visto anche a Genova. Ma
sapete che la settimana scorsa, quando era
stato annunziato il Congresso nazionale fa.
scista, una squadra di quegli ,sciagurati, che
ha poi avuto la lezione che si meritava, ha
tentato di assaltare la sede provmciale della
A.N.P.I. di Genova? Nell'ideologia, negli atti
esteriori, nella pratica, questo Movimento è
fascista ed esiste solQ perchè i padroni del
vapore ancora una volta lo vogliono e solo
perchè serve ad una parte di voi. Insisto nel
dire" ad una parte di voi ", perchè non è ve~
ro quanto ha affeI1ffiato testè il Ministro degli
interni, che a manifestare contro il Congres~
so dei fascisti erano solo i comunisti. N on è
vero perchè ,a Genova molti uomini della
maggioranza hanno aderito al movimento di
indignazione contro la convocazione di questù
Congresso. E se è vero che la C.I.S.L. e la
U.I.L., così come ha voluto affermare il Mi~
nistro per impressionare l'Assemblea, nOil

hanno aderito apertamente alla manifesta-
zione di ieri, è altresì vero che la U.I.L. e la
C.I.S.L. hanno lasciato liberi i loro org1aniz~
zati di parteciparvi e che i partiti repubbli~
cano e socialdemocratico, 'che fanno parte di
queste organizzazioni, e.raTIOin testa con 110i
nel1a manifestazione contro il fascismo.

Ma, signor Ministro, voi dovete tener pre~,
sente la situazione reale, la situazione poli.
ti0a che esiste a Genova. La risposta di ieri,

l'atteggiamento che il popolo tiene ormai da
dieci giorni, è una grande risposta, una ge~
nerosa risposta di Genova: Genova lavora~
trice, Genova democratica, Genova antifa~
scista, che ha ritrovato di fronte a questa
provocaZlOne l'unità di tutte 1e forze sa,ne
della Resi.stenza genovese. ,Genova non di~
mentica, non può dimenticare i dolori, i sa~
crificI, il sangue versato nella lotta di libe~
r,azione. Ma sa, signor Ministro, sapete voi
del Governo, 'Che a Genova vi furono 1:863
caduti, 2.250 deportati, migliaia e miglIaIa
di feriti e di torturati, donne, uomini e bam~
bini? Sapete voi che a Genova le fami,glie
soffrono ancor,a per l dolori provocati dal fa~
SCIsma e dal nazismo? E c'è una lettera arri-
vata al Consiglio della Resistenza genovese,
una nobile lettera del parroco di Barbagela~
ta, paese dove i tedeschi e i fascisti hanno
rastrellato ed ucciso gli uomini, disperso tI
bestiame, bruciate le case. I genovesi non
dimenticano i 59 masslacrati del Turchino, ;
22 di Portomno, i 17 di Gremasco, i 13 dI
Masone ed altri ancora le cui liste ho qm
e sono ostensibili. I genovesi non dimenticano
che, per la loro voJontà, per il loro eroismo,
per la loro capacità di lotta, >costrinsero alJa
~esa i tedeschi ed i fascisti: 11 mila tedesch]
con alla testa un generale dovettero firmare
la resa di fronte >alComitato di liberazion<ò
della Liguria ed i fascisti allora, non PIÙ pro~
tetti dai carri armati tedeschi. fuglgirono
o implorarono, in ginocchio, pietà dal gene~
roso popolo genovese. Qualche giorno prima
ancora, le brigate nere rastreUavano, t01"~
turavano, uccidev.ano i cittadini genovesi.
I genovesi non dimenticano che Genova ha
avuto trenta medaglie d'oro al valor parti-
giano. (Vivi applausi dalla sinistra). I geno~
vesi non dimenticano la medaglia d'oro per
valore partigiano al gonfa,lone della città:
permettetemi di ,le~gervi Isol'Oquesta moti~
vazione, anche se qui ho le motivazioni delle
medaglie d'oro di tutti i nostri eroi.

Motivazione: «Amar di Patria, dolore eli
popolo oppresso, fiero spirito di ribellione
animarono le sue genti nei venti mesi di dura
lotta il cui martIrologio è nuova, fulgida
gemma dell'aureo serto di gloria delLa " Su~
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perba " Repubblica marinara. Milleottocento.
sessantatrè caduti, il cui sangue non è sparse
invano ».

Questo a Genov'a si dice: il sangue del
1.863 caduti non è sparso invano ed il fasci-
smo non lo vogliamo più, nè a Genova, nè in
Italia.

«I 2.250 deportati, il cui martirio br'Uda
ancora nelle carni dei superstiti costitui,sèo~
no il vessillo che alita sulla città martoriata
e che infervorò i partigiani del massiccio suo
Appennino e delle impervie valli, tenute dalla
VI Zona operativa, a proseguire nelle epiche
gesta sino al giorno in cui il suo popolo suonò
la diana dell'insurrezione .generale. Piegata
la tracotanza nemica otteneva 1a resa del
forte presidio tedesco, salvando così il porto.
le industrie e l'onore. Il valore, il sacrificio
e la volontà dei suoi figli ridettero alla Madre
sanguinante la conclUssa libertà e dalle sue
fumanti rovine è sorta una nuova vita, san~
tificata dall'eroismo e dall'olocausto dei suoi
martiri. 9 settembre 1943~aprile 1945 ».

Questi, onorevole Ministro, sono gli aftI di
gloria del popolo genovese e lei ha avuto il
coraggio qui questa mattina, per cercare di
diminuire e, mi permetta, di offendere il po~
polo genovese, di dire, cOonforma umiliante
per lei, che a Genova erano sces,i in piazza
alcuni attivisti comunisti. Onorevole Mini..
stro, io ero presente ieri a Genova, ero un
attivista del mio Partito, ma ero anche un
attivista deUa Resistenza, un attivista per loa
Patria, per l'Italia. (Applausi dalla sinistm).
E ieri a Genova dietro a noi ,che erav-amo ill
testa, ed ai gonfaloni delle città medaglia
d'oro 'che sono venuti a confortare la nostra
dttà, vi era Genova, vi era tutto H popolo.
Centomila p8rsone ieri hanno sfilato per la
città di Genova e tutti i negozi, tutti, non
solo dove sfilava il corteo, hanno abbassato
le saracinesche.

Egregio signor Ministro, ,si è detto che Ba~
sile assumerà la presidenza del congresso. 11
fascista di fronte dice di no, ma Basile è
un dirigente vostro, fa parte del vostro Par-
tito, è iscritto al Movimento sociale italiall0
e 'con lui Anfuso, Ezio ,Maria Gray, molti

di coloro che hanno la respons'abilità della
catastrofe d'Italia.

N E N C' IO N I. 8010 sulle menzogn.:
voi impostate le vostre discussioni. (Protf'~
ste dallrt simstrrt).

P E 8 8 I. Chl è Basile? (lnterruzwne
del senrttore N encioni,. replica del senatore
Palermo. Richiami de:! Presidente).

8 P A N O. Sono tutti assassini!

P E 8 8 I. Chi è Basile? Chi fu costuI?
Ebbene, io lo ricordo, e con me lo deve ri-
cordare un uomo che oggi siede al Governo,
l'onorevole Taviani! L'onorevole Taviani fa~
ceva parte con me del Comitato regionale di
liberazione. Eravamo riuniti, segretamente,
nell'estate del 1944; un nostro informatore
aveva captato una telefonata, la telefonata
di Basile alla moglie in s.anta Margherita,
con la quale Basile voleva assicurare la mo~
glie di stare tranquilla perchè il giorno dopo
sarebbe stata data una lezione 'a coloro che
non ubbidivano alle leggi tedesche e a quell~
della Repubblica di S.alò.

C'i domandammo, in quella riunione: «Cn~
sa vuoI dire questo? Cosa capi>terà? ». Di~
l'amammo subIto informazioni ai partigia~
ni, ai lavoratori, perchè aumentassero la
vigilan:na, stessiero più attenti. Ma, all'in~
domani mattina, s.apemmo che cosa voleva
dire quella telefonata. L'indomani mattina,
appena i lavoratori entrarono nelle :Babbri-
che, i, tedeschi e i fascisti .circondarono la
8an Giorgio, la S.I.IA.C., circondarono gli
stabilimenti dell' Ansa1do 'con le mitraglia~
trici e portarono VIa, così come erano, senza
neppure permetter loro di ,passare prima
nelle 101'0case, migliaia di lavoratori, li por~
tarono in Germania e molti di essi non tor~
narono più.

G A I A N I. È un'infamia.

P E 8 SI. Fu lui, Basile, a dare questi
ordini, fu lui che fe>cefucilare 'a Forte San
Giuliano, assieme ad altn, il gIOvane stu~
dente d'ingegneria Giacomo Buranello, me-
daglia d'oro al valore partigiano!
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D E L U C A. È una canaglia!

P E S SI. L'onorevole Taviani deve
ricordarsi tutto questo, e sese 10 ricorda non
può rimanere sul terreno del MinistrO' del~
l'internO' e d~l Governo, che cansiderano ,i fa~
scisti come gente che possa far parte della
nostra Repubblica in sensO' legale!

N E N C IO N I. È facile rispondere.

P E S SI. Genova non VI vuale più,
non vuale più il fascismo, s,appiatela! Vai
siete appartatori di sciagure e di dolore!

Voce dalla sinistrra. Di peste!

P E S SI. Voi siete peggio, veramente
peggio, di tutti i dolori che può avere la
Patria!

Per questo Genova ha risposto al1',appe110
den'antifascismo!

Onorevole Ministro, lei è mendace quando
afferma che a manifestare vi erano solo gli
attivisti comunisti. Il suo prefetto, il suo
questore nan 10 hanno informato, che nei
giorni scarsi i professori universitari (e po~
trei qui leggere le adesioni di tutti i prafes~
sari universitari, e sono quasi tutti i profes~
sari del1'Università di Genava, compresa il
Rettore Magnifico) hanno sfilato per le vie
di Genova con cartelli appesi al ,cono, su
cui era scritto: «No al fascismo»!

N an l'hanno informata, signor Ministro
il sua prefetto e il suo questore deUe mani-
festazioni dei giovani, delle donne di tutte
le correnti politiche, delle adesiani di tutti i
circoli culturali, degli ordini del giorno di
genovesi di tutte le fedi, compresi molti cat~
toUci, dei lavora.tori; non lo hanno i1nformato,
il suo prefetto e il suo questore, delLa riunione
che si è tenuta di nuovo, dopo 115anni, dei
Comitati di liberazione periferici, e si trat~
tava di Ullia riunione ampia dove erano
presenti uomini ehesi erano battuti nella
latta di libemzione, uomini di tutte le fedi
pO'litiche e di tutte le posizioni religiose.

G O M B 1. Vi\èa l'unità della Resi~
stenza !

P E S SI. Que'sto, si'gnor Ministro, lei
non l'ha detto, lei cerca di nascondere la
realtà del1a situazIOne di Genova! Lei non
vuole qui dIre :che tutti i partiti antifascistl
erano uniti ufficialmente, mena la Demacra~
zia Cristiana e, naturalmente, i fascisti, ma
campresi molti membri della Democrazia Cri~
'stiana, degli amici democristiani ~ qui vi

sono dei colleghi democrIstIani che li cano~
scono ~ i quali hanno aderlito al nostro movi~
mento, sono stati pres9nti alle nostre riunia~
,ni. N on salo, ma l'aUro giorno nel comizio
antIfascista tenuto in Piazza della Vi,ttoria,
uncattohco che tra l'alltro è anche assessare
del camune di Varazze, a nome dei cattolici
antifascisti, distinguendasi da vai che vi al~
,leate ai fascisti, ha presa posizione a favore
della grande manifestazione di sdegno che
era in corso a Genova.

Lei non ha parlato, onarevole MinistrO',
dei gonfaloni che a Genova hanno parteci~
pato a queste manifestazioni. Il sindaca di
Torino, Peyron, ed il Consiglio comunale alld
unanimità, meno i fasdsti, hanno deciso di
mandare il gonfalone della città di Torino a
Genova per protesta contro il faslcIsmo. Lo
stesso hanno fatto molte altre città.

La questione della nostm indignazione è

una questione polItica, è una questione mo~
rale, patriottica, onorevole Ministro. Ma voi
come avete risposto? Come il Governo si è
dimostrato sensibIle in questo frangente nei
confronti della situazione polItica in atto e
dell'indignazione da essa suscitata? Ha ri~
sposto con misure di polizia inviando a Ge~
nova 10 o 12 battaglioni di « Celere », ,alcuni
battaglioni di pubblica skurezza, cercando di
intimi'di~e gli uomini della Resistenza e del~
l'antifascismo. Debbo forse farvi vedere i
manifesti che le forze di polizia hanno proi~
bito la settlmana scorsa? 'È stato proibito
pel1fino il manifesto sottoscritto da uno dei
vostri dirigenti provincialI e dai rappresen~
tanti di tutti i 'partiti che hanno. ,costituito,
a suo tempo, i quadri dirigenti della \Resisten~
za in Liguria. Era un manifesto che invita~
va a protestare e a resistere contro il ritor~
no del fascismo, ed è stato sequestrato con
questa motivazione: perchè incitava alla di~
subbidienza e al turbamento dell'ordine PUQ~
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blico! Questo si è osato dire nei confronti
degH uomini deHa Resi8'tenza che nei mesi
duri della lotta, per salvare la Patri,a, si
sono battuti dirigendo il .popolo italiano e che.
dopo la vittoria, hanno subito iUlpostato la,
ricostmzione democraticH della città e del
Paese. Se lei ancora non lo sa, signor Mi~
nistro, gliela dico io : il giorno 27 aprile 1945,
a Genova, pnma che arrivassero le truppe in~
glesi ed americane, la città era libem e fun~
zionante, tutto marciava regolarmente, e
la ripresa si era iniziata sotto la direzione
di quegli uomini che voi oggi, per difendere
i f,ascisti, accusate di insidiare la legalità!
(Applausi dalla sinistra1)'

La manifestazione di ieri non è stata la
sola, è stata preceduta da molte altre. Fin
da sabato scorso alcune migliaia di giovani
studenti e lavoratori si erano riuniti in co~
mizio tranquillo e pacifico e poi si dirige~
vano al Sacrario dei caduti al Ponte monu~
mentale (tra parentesi, debbo ricordare che,
in un primo momento, l'offesa dell'autoriz~
zazione del Congresso del Movimento socia~
le itananosuonò ancora più grave in quantI)
il Congresso stesso avrebbe dovuto tenersi a
50 metri di distanza dal Sacrario dei cadu~
ti). Ebbene, quei giovani sono stati subito
caricati dalla poliziH, selvaggi2mente. N on
solo, onorevole Ministro: il suo Prefetto e il
suo Questore non le hanno detto che a Gen0~
va alcune strade sono state recintate di filo
spinato e che la città è praticamente stretta
d'assedio? Il Prefetto ieri ha perfino dispo~
sto che il giorno 2, cioè domani, quando do~
vrebbe aprirsi quel Congresso, la via XX Set~
tembre sia chiusa al traffico di tutti gli ,auto~
mezzi. (Commenti dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Pessi,
la prego di concludere.

P E S SI. Voi avete affermato di vo~

leI' difendere. la legalità, la libertà; ma VOI
signor Ministro, difendete il fascismo, VOI

siete contro la legalità, voi siete contro il
popolo italiano. La grande manifestazione

di ieri è una dimostrazione che il popolo nl)n
è su questo vostro terreno. En:t un corteo

oDdinato, un .corteo tranquillo che ,si recava
da Piazza dell' Annunziatla al Sa.crario dei Ca~
duti seguendo l'indilcazione data dal Movi~
mento di Eberazione per portHre fiori, molti
fiori al Sacrario dei Caduti. Dopo La manife~
stazione .cent0il11llapersone defiuiv1ano, ritot.~
navano ai loro ,rioni, alle loro case. Ed è stato
proprio allora che la polizia li ha attaccati
per disperderli; troppo scorno pareva per il
Prefetto la manifestazione di ieri. Perchè la
poliziH, di fronte a questa grande manifesta~
zione, di fronte a questo defiuire tranquillo
del popolo ~ nulla era successo ~ non si è
ritirata, perchè non ha lasciato che i mani~
festanti tranquillamente ritornassero alle
loro Gase?

Il popolo genovese, lo sappia signorMilll~
stro, non accetterà l'affronto. N on crediate
di piegare questo grandioso, potente spirito
combattivo antifascista dei genovesi. Voi
non otterrete mai questo successo. I geno~
ves i il fascismo l'hanno provato, l'hanno sen-
tito, non lo vogliono più; si batteranno per~
chè esso non ritorni. Ebbene, signor Mini~
stro, mi permetta, da questa tribuna ed a
nome del popolo genovese, degli antifascisti
g8novesi, degli uomini della Resistenza, di
farle una raccomandazione e di darle un
avvertimento: voi siete responsabili della
situazione creat.asi in Italia e a Genova; VOI
siete responsabili del ritorno del fascismo in
questa forma che può aprire la strada ad
altri ritorni peggiori. Ma se avete un mini~
ma di senso politico, viconsigUamo, non .per~
mettete ai vostri alleati di venire a Genova a
fare la loro adunata. Questo consiglio ve lo
do da questa tribuna con senso di responsa~
hilità. iNon nascondetevi dietrO' 1a scusa dei
sobillatori comunisti: non è vero, i comuni~
sti ,sono in prIma fila, ma con loro è il :popolo.
Se ciò non farete non solo vi dimostrerete
alleati dei fascisti, ma come 10r'Odimostre~
rete tutta la vostra insipienza, tutta la vo~
stra prepotenza politica e, come loro, dimo~
strerete di non comprendere la lezione della
storia.

Indietro non si torna più, anche se voi
credete di essere troppo ben seduti a cavallo,
E sappiate, voi del Go¥erno e lei, signor Mi~
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nistro, che vi assumete delle grandi respon-
sabilità politiche per tutto quanto può capi~
tare a Genova in questi giorni, perchè il
problema è politico, non di funzioni di po~
IJzia. Voi vi assumete delle grandi respon~
sabil1tà e sappiate che risponderete, perso~
nalmente e collettivamente, del male che fate
al popolo italiano.

Signor Ministro, io credo che questo 'av~
vertimento Iche le ho dato debba servire. La
invIto ed invito il Governo a riflettere. Do~
mani dovrebbe 3Iprirsi il Congresso del Mo~
vimento sociale italiano, dei fa,scisti itaUani.
Domani è dichiamto lo sciOlpero generale
in tutta la Liguria e probabiJmente tutto
il compartimento ferroviario dichiarerà 10
sciopero. Domani affluiranno a Genova Hn~
cara le bandiere dei combattenti delle città
vicine. Noi intanto, anche da questa tri-
buna, ringraziamo i lavoratori di Torino,
Alessandda, Vercelli, N avara, Savona, CII-'
neo e ,di tutte le altre città per la loro
adesione. Lo sciopero ,generale nostro, co~
municato daUe organiz~azioni sinda:c,ali, dal~
le organizzazioni di tutti i partiti, è uno
sciopero di avvertimento e di manifestazione
di decisa volontà ,antifascista. Evitate cose
peggiori. Sappiate che tutta la città, salv0
piccoli settori, è contro il fascismo. E voi
(rivolto all' estrema dest11a) di quella parle
non osate venire a fare i fascisti a Genova,
perchè non so se ne ritornerete indenni e
con le teste intatte. (Vivad interruzioni e
proteste dalla destr:a. Interruzioni e C01'n,...
menti dal centro. Repliche dalla sinistra).

Si,gnor Ministro, io vi invito a riflettere:
impedite il Congresso del Movimento socia~
le a Genova, fate in modo che le vostre re~
sponsabilità non diventino più gravi di quel~
le che sono. (Vivi a,pplausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Savio
ha facoltà di dichiarare se sia soddisf,atto.

S A V I O. Onorevole Ministro, io sono
conscio della situazione di imbarazzo che le
deriva da questa scelta. È UIlJascelta che si
esprIme nel dover delibemre tra il diritto
del Movimento sociale a tenere il suo Con~

gresso in Genova e la profonda e concorde
manifestazione di volontà della popolazione
genovese, la quale esprime la sua indignazio~
ne, nel ricordo delle tragedie troppo recen-
temente tmscorse. Altri ha ricordato in mo~
do commovente il nobile sacrificio della città
di Genova. N on tocca a me, che fui a Geno~
va solo per collegamento, aggiungere altre
parole. Dirò soltanto questo ~ e vorrei di.r~
lo con cuore aperto all'altm parte ~: par~
tlcolarmente difficile è la situazione in Geno~
va, perchè i CIrca duemila caduti e i duemi~
lacinquecento deportati purtroppo non pos~
sono essere addebItati al tedesco, che inva~
deva il nostro territorio, ma agli italiani che
flUngevano da spie e da servi, dimentichi di
quella commovente unità pO'poIare ohe si era
realizz,ata in tutta la città. N on soltanto a
Genova, ma anche nelle altre grandi città
d'Itali,a il sacrificio sarebbe stato estrema~
mente minore se ci fosse stata la solid.arie~
tà tra gli italiani, se avessimo avuto dalla
altra parte soltanto il nemico straniero. In
realtà ~ ed è questa la tristezza delle cose

~ noi ci dovevamo guardare alle spalle,

perSll10 nell'ambito delle nostre conoscenze ,
perchè ,anche da lì veniVla alle volte iJ tra~
dimento anonimo.

In questo stato d'animo la popol,azione ge~
novese reagisce, signor Ministro, e mi sem~
bra ingiusta la risposta che ella ha dato. Lei
ha sollevato problemi di diritto. Noi tutti
i1iamo sensibili ad essi; io credo che non 31
possa invocare la Costituzione quando fa
comodo, per denegarla quando non piace. È
un diritto vostro (rivono all'.estrema, destra)
quello di tenere un C'ongresso in Genova. Mi:ì

il Governo ha sempre invocato ~ e giusta~
mente lo ha ricordato il senatore Termrini

~ i motivi d'ordine pubblico come limite al~

1'esercizio dei diritti soggettivi. Voi dovete
valutare se questi motivI d'ordme pubblico
scaturiscano semplicemente da azioni dispet~
tose o predIsposte artIficiosamente, o se nOi1
si esprimano ver:amente nel quadro dI una
volontà popolare, se non si,ano nobile e ge~
neroso impulso, se .non siano quanto meno
largamente giustilficati.

Mi rendo anche conto che voi avete In gio1;0
la continuazione della vostr,a alleanza gOVf~r~



Senato della Repubblica III LegislaJtura~ 129<80 ~

10 LUGLIO 1960272'a ,sEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

nativa, con la quale forse vi illudete di l'i
creare gli uomini della Provvidenza (qualche
giornale milanese di lunedì, dopo gli incontn
ber,gamaschi, è usiCito con un titolo a due co~
lonne: ,«L'uomo»).

Forse voi non potete rompere questi con~
tatti e vi illudete che, così continuando, sia
possibile ottenere un diverso indirizzo della
opinione pubblica italiana. Io, che apparten~
go ad un Partito moderato ed ho a cuore le
sorti della democrazia, e ,acc.a,nto alle sorti
della democrazia le sorti del Paese, invito il
Governo a riflettere se con questo suo eom~
portamento non stia ric.reando, più che mai.
un'esasperazione delle tendenze estreme, esa~
sperazione che fatalmente finirà col mettere
in pericolo la democrazia italiana. Per que~
sto, signor Ministro, anche a nome del se~
natore Lami Starnuti, che ha sottoscritto
questa interrogazione, la inviti,amo a voler
profondamente medital"e prima di prendere
una decisione definitiva. Ed anche noi rite~
niamo che, qualom il Governo non inter~
venga per evitare la possibilità dell'insor~
gere di nuovi damori, di funesti incidenti)
sarà il Governo stesso a portarne, ,prima di
tutti, campleta e totale responsabi,lità. (Vivi
applausi dalla sinistra).

P R EI S I D E N T E. Ii senatore Zelioli
Lanzini ha f,acoltà di dichiamre se sia sod~
disfatto.

Z E L I O L I L A N ,Z I N I. ,signor
Presidente, onorevoli colle~hi, onorevole Mi~
nistro, avrei gradito anch'io parlare con lo
stesso lingua;ggio e 'con i medesimi accenti '
di commozione, che ci hanno preso tutti,
del ,collega senatore C'aleffi. Egli ha parlato,
or ,ora, in rwppresentanza del suo settore ; si
è espresso in nome di una ideologia che è sua
e dei suoi compagni, nonostante anche suo
sia stato e si,a l'anelito la quella libertà che
noi democratici cristiani desideri.amo difen~
dere nel Parlamento e sulle piazze.

Voi conoscete la mia professione di reli~
,gione e politica: cattolico ed antifasC'Ìsta,
riconosco che, in un momento Icosì tormen~
tosa per le sorti della nostma N azione e, più

di tutto, per le sorti de.lla nost~a libertà co.
stituzionale e civica ...

P A L E R M O. È una difesa del fasci~
sma! Questa è un'ipocrisi.a: si difende la
libertà e si difendono i fascisti!

O L I V A. Ma perchè non lo Iascia par-
lare? (Commenti dalla s~nistra).

(
I I i

P 'A L E RM O. L'ha conosciuto lei il
fascismo?

Z E L I O L I L A N Z I N I. Ricono-
sco ,e penso che il Governo non poteva e

non doveva wbdiicare, di fronte ad una ma~
nifestazione organizzata, a,l suo prestigio ed
aLle sue prerogative. (Commenti dalla, sini~
stra). Se v'è stato un insulto o se v'è stata
una provacazione, questa è v'enuta da coloro
che particolarmente insi.stono nell'esaltare
oggi... (Viv,aci damori dalla sinistra).

B I T OS SI. Lei li appoggi,a adesso per-
chè era fascista anche ,allora!

Z E L I O L I L A N Z I N I. Amici
miei e eolleghi della sinistra, quella libertà
,che una volta essi hanno neg.ato, voi vo~
Jete negare in questo momento per riser-
v>arla a Ullia sola parte di italiani, cioè a voi.
(Proteste dalla sinist.ra). Non pensate...

D E L U C A L U C A. È la Costitu-
zione che lo esige !

Z E L I O L I L A N Z I N I. ... anzi non
volete che .n Governo abbia a rendersi ga-
rante di tutte le libertà,... (Prolungati c1a~
mori dalla, sinistra. Richiami del Presidente),

B O C C ASS L iNon di quella dei fa~
scisti!

Z E L I O L I L A N Z I N I. ... libertà
di opinione e libertà di riunione anche..
(Vivaci inte'rYrUzioni dalla sinrÙ,tr'a)... se non
piace ..,
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P RES I D g N T E. Onorevoli colle.
ghi, il senatore Zelioli ha diritto di non es-
sere interrotto...

Z E L I O L I L A N Z I N I. ... ai mJem~
bri deH'opposizione. Ricordate quando ne]
1951~52 ,abbiamo discusso qui ed abbi'amo
poi votato la famosa legge contro il fasci~
sma, che proPl'io voi della ,sinistm avete, in
certo qual senso, avversato, la legge che noi
avevamo 'prOlposta proprioperchè temevamo
che Hccadessero fatti come que11i odierm,
(Applausi dal centra. Cammenti ed intwrru-
zioni dalla s1:nistra). Ora che questi fatti
sono ,accaduti, li avete presenti per direi che
siamo f,ascisti e reazionari! (Vivaci inter~
ruziani dalla sinistra).

P R E' S I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, facciano silenzio. Lascino parlare.

Z E L I O L I L A N Z I N I. Debbo
prendere atto delle dichiarazioni che ha fat.
to il rappresentante del Governo, l'ottimo
amico Peppino Spataro. Ma come non po~~
siamo menzionare questo eroico resistente?
Colui che ha tenuto... (Interruziani dalla
sinistra). Onorevoli colleghi di sinistra, lì
abbiamo avuti ,anche noi i resistenti!... Co~
lui 'che ha tenuto i contatti tra il Comitato
di liberazione clandestino dell' Alta Italia e
i Comitati di liberazione di IRoma e del Sud.
Lo abbiamo visto affrontare imprese arri-
schiate quando è venuto a portare La ,sua
parola e (interruzioni daUa sinistra) le
istruzioni nel N ol'cl ...per rincuorare noi che
nella lotta contro i fascisti e i tedeschi, at~
tendevamo in quel momento la libemzione,
la resurrezione del popolo italiano. (Inter-
ruzioni dalla sinistra). Allora Peppino SlPa~
taro faceva comodo. Ora perchè non è per
la vostm tesi, 10 insultate.

Voce dalla sinistra. Gesuita! (Vivace in~
terruzione del senatore Cornaggia Medici.
BattibeccO' tra il senatO're Cornaggia Medici
e i senatori della sinistra).

P RES I D E N T E. Facciano silenzio:

Z E L I O L I L A N Z I N I. I fatti che
il Ministro ha portato a conoscenza del Se~
nato sono fatti purtroppo avvenuti e gli
episodi non sono stati contestati. L'aV'vel1j~
mento grave è quello iche è, e slarebbe .stato
meglio non fosse stato provocato...

T ERR A C I N I. N on avevamo biso~
gno deHa risposta deH'onorevole [Ministro.
(Cammenti dal centro).

O L I V A. Ed allora perchè l'avete
chiesta?

Z E L I O L I L A N Z I N I. Purtrop~
,po ci sono stati dei feriti e del ,sangue è
stato sparso, anche dalle forze di Polizia
e dai tutori deH'ordine, che sono ,figlioli
del nostro ,e del vostro popolo e che bi
sono sacrificati Iper compiere un dovere.
E questo ci spia;ce. (V1:vaci interruziani da,l~
la sinistra). Nai prendiamo atto di questo,
signor Ministro, prendiamo, ,atto ,della ga-
ranzia che lei ha dato perchè le libertà dI
tuttr i cittadini si.ano rispettate. Ma vor~
remmo rivolgere un monito... (Vivaci e ri~
petute interruzioni dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, facciano silenzio.

Z E L I O L I L A N Z I N I. ... a tutti
coloro, di una partee dell'altra, che in que~
sto momento prendono, vorrei dire, il posto
di provocatori: vediamo di evitare le pro-
vocazioni da entrambe le parti. (Interru~
z1:O'nidalla sinistra). Alla fine, colleghi op~
positori, se questo partito fascista non deve
più esistere nella nostra N azione e non deve
avere di'ritto di dttadilllanzacostituzionale,
perchè procuriamo continuamente di valo~
rrzzarlo? (Vivaci e ripetute interruzioni
dalla sinistra. Alti clamori).

P RES I D E N T E. Senatore Gambi,
si sieda. Senatore Gambi, la richiamo alror~
dine, la smetta ed ascolti il Presidente, non
lfinga di non sentire.
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Z g L I O L I L A N Z I N I. Il senft~

tore Gambi può continuare pure ad inter~
rompere perchè non mi dà fastidio.

. ,
'

:
P RES I D E N T E. Ma dà molto fa~

stidio a me. Continui, senatore Zelioli.
, i I

Z E L I O L I L A N Z I N I. Dicevo,
non valorizziamolo dandogli eccessiva im~
pmtanza. Si è padato di Cuneo: a Cuneo
non ,si è tenuto uncormizio fasc,i'sta negn
anni scorsi perchè là vi ,sono state delle ra~
gioni non determinate da una propaganda,
vorreI !dire, occasionale, in quanbo là era la
Resistenza di Cuneo democristiana, cattolica
ed antdfascista che si era Olpposta. Era una
ragione umana ~ sentita, da tutta quella
gente ~ spontanea, e non artificiosa, ed .iJ
Governo ritenne opportuno sospendere quel
comizio e fece bene. Ma a Genova, vi SOllO
state deJle ragioni politiche hoppo evidenti:
scioperi comandati, ribellioni ispirate, le una
sfida all'autorità dello Stato. (Prrote:ste dalla,
sinistra). E noi dobbiamo difendere anche i
diritti della minoranza: domani potreste
essere voi minoranz,a, e se i fascisti sono
minoranza, perchè ,abbirumopaura? Lasciamo
che i morti seppelliscano i loro morti, tanto
indietro non si torna, e uomini e cose di un
tempo nefasto non possono più risorgere,
in nome della libertà. Prendiamo ,atta che
il nostro Governo garantisce la libertà di
tutti i cittadini contro gli eccessi dell'una
rpa'rte e dell'altra, cioè il democratico eser~
cizio del potere, perchè soltanto così, cre~
dete, vuole il popolo italiano. (Vivi applav.<;ì
dal centro. Molte cong11atulazioni. Com,menti
dalla sinistr.a).

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Valenzi, Bertoli, Pa~
lermo e Cecchi al Ministro dei .lavori pub~
blici. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segrebario:

«Per sapere se non 'creda di dover ren~
dere nota ,al Parlamento la cifra esatta del
miliardi spesi nell' edificazione della stadio
di Fuorigrotta (Napoli) e di far conoscere

i nomi dei responsabili degli errori verifi~
catisi appena ultimata la costruzione.

Si chiede, inoltre, di sapere di quale en-
tità siano le lesioni apparse in questi giorni
e quali provvedimentI intenda prendere per'
sistemare, alla vigilia delle Olimpiadi, que~
sto nuovo, grande e costoso stadio, divenuto
inutilizzabile poche settimane dopo la sua
solenne inaugurazione e quali misure inten~
da adottare contro i responsabili, privati o
funzionari che siano, colpevoli di così ver~
gognosi sperperi del pubblico erario» (841).

P RES I D E N T E. L'onorevole MJ~
nistro dei lavori pubblici ha facoltà di n~
spandere a quest,a interrogazione.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Per quanto le notiziÌe diramate ufficialmente
sull'esatta s,ituazione del nuovo stadio di
Fuorigrotta a Napoli abbiano radicalmente
smentito le illazioni allarmistiche ed .jnfon~
date che sull'argomento sono state fatte da
parte di certa stampa, mi rendo conto del~
l'ansia che i colleghi del Parlamento provano
nell'attendere dal 'Ministro interrogato una
ulteriore parola di smentita.

Come sia potuto accadeI1e che un modesto,
inconveniente, la cui natura ed entità sono
del tutto trasC'Urabili, Icome avrò modo di pre-
cisare più avanti, abbia potuto dare la stura
ad una così massiccia opera di compiaciuta
denigrazione, è fatto che non si riesce obietti~
vamente a comprendere, a meno che non si vo-
gliano attribuire intenzioni che esulano dal
sovrano esercizio della critica che deve essere
sempre e comunque confortata dall'oppor~
tuna documentazione.

La sollecitudine che i colle,ghi del Parla~
mento hanno sempre dimostrato nell'esami~
nare con la maggiore ohiettività il lavoro che
si è fatto per le Olimpiadi di Roma, sollecitu~
dine della quale m:i è claro dare ampio e grato
riconoscimento a tutti i settori dell' Assem~
ble,a, mi ha indotto a rispondere senza indu~
gio e con la maggiore chiarezza e sincerità
possibili alle interrogazioni presentate in pro~
posito.

Tralascio di 11Ìferirmi alle precise richieste
formulate e alle ragioni polemiche che pos~
sono averle suggerite. Ciò che conta è il ri~
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stabilimento più assoluto della verItà, e pOii~
chè è una verità che gIOva al prestigio ed al
decoro di funz,ionan e di tecnici ed a quello
del lavoro italiano, troppo spesso incautamen~
te irriso e denigrato, spero che il ,Parlamento
unanime sia solidale in questa doverosa ed
onesta messa a punto.

n progetto dello stadIO di Napoli venne re~
datto, per incarico del Ministero dei lavori
pubblici, da un gruppo di ingegner:i ed archì~
tetti, liberi professionisti, che era risultato
vineitore di un precedente concorso nazionale
bandito dal C.O.N.I.

All'esecuzIOne dell'orpera si provvide con
finanziamento e a lotti successivi nel modo
seguente: un prImo lotto dell'importo netto
di lIre 378 milioni e un secondo lotto di lire
276 milioni a carICO del Ministero dei lavori
pubblici a titolo del risarcimento danni bel~
lici subiti dall'ex sta,dio Ascarelli; contmtb
5 gennaio 1953 e 27 dIcembre 1954; impresa
TUCCICarmine.

I lavori riguardarono: tutti i principali mo~
vimenti di terra; struttura della gradmata in~
feriore compresa quella degl:i spoglIatoi e del~
le palestre; muri dI sostegno delimitanti il
fossato; fQndaz,iom dell'aneno superIOre; mu-
ro di cinta; parte delle fogne del fossato;
rampa esterna di accesso; due gruppi di ser~
ViZI ~Igienici per il pubblico (sempre in rusti~
co); drenaggio del campo di gioco. IPer que~
st'ultima opera è da rilevare che alla scelta
del sistema si giunse dopo accuratissimi studi
ed indagini 'condotti in sito ed in lahoratorIO,
di concerto con la ,Facoltà di agraria di Por~
tici e con il Centro igeotecnico d-e.lla Facoltà
di ingegneria dell'Università di Napoli.

Un terzo lotto era dell'importo di lire 650
milioni a carico della legge speciale per ;.Ja~
poli, 9 aprile 1953, n. 297 (anticipazioni del~
la Cassa per il Mezzogiorno su mutui della
Cassa depositi e prestiti al comune di N apoIi) ;
contratto in data 31luglio 1957 e atto aggiun~
tivo 3 luglio 1958; impresa ingegner France~
sco TIrone. I lavori nguardarono: .la costru~
zione dei 56 costoloni in cemento armato e
della gradinata superiore; scale di accesso ai
posti; completamento delle fogne nel fosslato;
fognature principali nel piazzale.

Il quarto lotto era dell'importo di lire 495
milioni ancora a carico della legge speciale

per iNapoli n. 297; impresa Giustino PasqUia~
le; contratto ill1 data 9 febbraio 1959 e succes~
siviatti aggmntivi 16 gmgno 1959. I lavori
riguardarono esclusivamente opere di rifini~
bura quali: il rivestimento con lastre di tra~
vertmo e Klinker della gradinata superiore;
sedili di parte della gradmata inferiore; can~
cellate; ringhIere ed altre opere in ferro; pa~
vimentaZiione dei piazzali; nfiniture degli
spogliatoi, dei servIzi igiel1lci per il pubblico
e per gli atleti; impianto di l1Iscaldamento
idrico e dI illummazione; altri lavori di mo~
desta ,entità, quali l'impIanto altoparlanti,
l'impianto antincendi, gli allacciame.nti ele.t~
tricI eccetera, eseguiti da ditte varie. Com~
plessivamente, il quattro lotti suddetti com~
portarono la spesa di lire 1 miliardo e g38
milioni, in essa incluse }espese generali rela~
tive al terzo e quarto lotto non ,finanziate dal
Ministero dei lavori pubbl:ici. A carico di que~
st'ultimo gravarono, come si è detto, lire 65"1

I milIoni, parI alla spesa relatIva de,i primI due
lotti. Con l'esecuzione di tutte le opere sud~
dette lo stadio non poteva dirsi completato;
occorrevano, mfatti, alcune altre opere quali
il completamento delle rifiniture della gra~
dinata m£eriore; della tribuna autorità e
stamp,a (la cu:i consistenza originaria previ~
sta in progetto non apparve ,adeguata e fu
quindi congruamente ampliata); .la v,avimen~
tazione tra i costolo.ni; rifiniture delle sUlper~
fici e dei costoloni; impianti dI illuminazione
per manifestazioni notturne.

Di tali op-ere è emersa la necessità e l'utili~
tà in seguito all'esercizio del complessa spor~
tivo. (vetrata a tergo della gradmata infe~
riore, divisioni esterne dei settori). Il Mini~
stero dei lavori pubblici, non appena segna~
late tali necessità .agli organi periferici, di~
spose un primo stanziamento di lire 200 mi~
lioni sui fondi delle Olimpiadi; si Ipoterono
così eseguire quelle tra le opere suddette che
rivestivano carattere di assoluta necessità ai
fini dell'agibilità dell'impianta sportiva (com~
pletamento trIbuna, Icompletamento gradi~
nata ,inferiore, pavimentazione ha i costo~
Ioni). In vista delle prossime Olimpiadi è sta~
ta disposta l'installazione dell'impianto di II ~

luminazione del campo di gioco per manife~
stazioni notturne, che sarà 'Completo per i
primi di agosto. Il Ministero sta esaminando
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la possibilità di finanziare anohe gli altri la~
vari di cui si è detto.

Alla costruzione delle piste e pedane per
l'atletica e del manto erboso per il calcio h.a
provveduto il C.O.N.,I. a sua cura e con una
spesa di lire 25 milioni.

Data l'imponenza dell'opera e la sua ese~
cuzione a lotti successivi, con finanziamenti
di natura diversa, è apparso quanto mai op~
portuno provvedere a collaudi separati dei
singoli lotti.

Come voi avete visto, con insistenza degna
di miglior causa, un quotidiano del1asera,
che forse con lo scandah:smo organizzato vuo~
le rimediare alla scarsa diffusione, ha msi-
stito nel dire ,che Il collaudo non è stato fatto.
Ebbene, le opere del primo lotto furono col~
laudate dall'mgegner De Romanis con ope~
razioni effiettuate nei giorni 15, 16, 17 e 18
marzo 1956; quelle del secondo lotto dall'in~
gegner Ettore Rendola nei giorni 28, 29 e 30
marzo 1957. I relativi atti furono regolar~
mente approvati con decreto ministeriale.

Le opere del terzo lotto sono state collau~
date da un.a Commissione composta dal ,Pre~
sidente di sezione del Consiglio superiore dei
lavo!'1 pubblici, professor ingegner Rinaldi,
dall'Ispettore generale dI N wpoh e dal dottf)r
ingegnere Greco. III certificato di collaudo fu
rilascIato solo dopo molti accertamenti~sopra~
luogo effettuati dai singoli componenti l'an~
zidetta Commissione nel periodo intercorrente
dal settembre 1958 all'agosto 1959.

Importanti, tra questi, le prove eseguite
con ,particolari accorgimenti tecnici nei gior~
ni 20 ,e 21 settembre, 29 ottobre, 22, 23, 24
novembre 1958, 7 febbraio, 11, 13, 22 aprile
e 5,6 agosto 1959.

N elle prove di carICO, condotte con molto
rigore, sono stati impiegati idonei strumenti
di precisione e sono state realizzate condizio~
ni di carico corrispondenti alle più gravose
condizioni di ese'I'cizio; I calcestruzzi furono
saggiati con circa 4 mila battute sclerome~
trIche; i risultati di tutte le prove sono stati
pienamente soddisfacenti. Il verbale di collau~
do fu regolarmente approvato dagli organi
competenti nonchè dalla Cassa per il Mezzo~
gIOrno.

Gli impianti sportivi eseguiti dal C.O.N.I.
vennero regolarmente omologati dalle Fede~

razioni competenti dopo che accurate visite,
accertamenti e controlli ne ebbero dimostra~
La la perfetta rIspondenza alle prescrizioni re~
golamentari.

Per quanto riguarda ,il collaudor:elatlvo al
quarto lotto, che concerne esclusivamente
opere di rifinitura e di abbellimento, non è
stato ancora redatto il relatlvo certificato,
sebbene siano già stati eff'ettuati l necessari
accertamenti con v,isite di ,collaudo avvenute
nei giorm 3, 6, 12, 18 e 20 maggio.

A questo punto mI sarebbe facile produrre
un certo giornale il quale addirittura pubbli~
oa una fotogr1afia del collaudo dello :stadIo di
N apoliche sar,ebbe avvenuto il giorno 29 giu~
gno ultImo scorso. Tale fotografLa eVldente~
mente non ha nulLa a che fare nè con il col~
laudo nè con il periodo nel quale il collaudo
è avvenuto.

Per quanto r:Iguarda i presuntl dissesti ehe
hanno dato luogo a tutta un'allarmistica
dIvulgazione da parte di alcuni quotidiani e
all'mterrogaziol1e in parola, debbo precisare,
anzitutto, che i danm ~ i quali riguardano
soltanto due punti del teneno di gioco ~ so~

no stati riparati in qualcl1€ ora con la spesa
di lire 40 mila (rIpeto, 40 mila). Del resto,
'Il tempestivo comunicato diramato dall'in~
gegner capo del Genio civile dI Napoli aveva
riportato negli esatti limIti l'inconveniente,
anche perchè, non ap'pena vennero diffuse le
notizIe allarmistiche ed assolutamente infon~
date (notizie che i giornali di Napoli, tra
l'altro, ebbero il buon senso di non pubbli~
care neppure, pur essendo direttamente in~
teressati), ,immediatamente, come s'UoJeavve~
nire in casi del genere, il Ministero ~ anzi,
se permettete, il Ministro ~ dette istruzioni
al Provveditorato di Napoli e al Genio Civile
affinchè al più presto venisse fatto un sopra~
luogo e venisse steso un rapporto, la cui let~
tura vi risparmio. Tali atti naturalmente con~
eludevano dimostrando l'assoluta inesistenza
di 'qualunque danno e quindi l':infondatezza
di qualsiasi preoccupazione.

Non contento di questo, il Ministro dei
lavori pubblici nominò lo stesso giorno, il 22
giugno, una piccola C'ammissione diretta dal~
l'ingegner Nicola Ferro, che è stato recen~
temente nominato Provveditore in Sardegna.
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Presidenza deJ Vice Presidente TIBALDI

(Segue T O G N I , Ministro de~ lavor'l
pubb.lic~). L'mgegner NIcola Ferro con la
Commissione si è recato sul posto ed ha tra~
smesso al :Ministro un rapporto, che io voglio
leggervi: ,«I modesti inconvelllenti verifica~
LisI nei giorni scorsi riguardano esclusiva~
mente il terreno di gioco e non interessano,
nella maniera più assoluta, nè le strutture
portantI dell'opera ~ che SI trovano in ,per~

fette condizioni statiche ~ nè lo stesso muro
di contenimento del campo di gIOCO.

« Trattasl -di una buca cIrcolare del diH!J:Iletro
di circa m. 2,50, di un lievissimo avvallamen~
to al margine del campo e di una piccola scon~
nessione dei forati costituenti fodera al mu~

l'O di sinistra del secondo vomitorio; muro
che non è stato affatto mteressato dal mo~
vimento della fodera ed è perfettamente in~
tegro.

« La buca si è manifestata quando il perso~
naIe addetto alla gestione dello stadio, preoc~
cupato del deperimento del manto erboso del
campo dovuto alle condizioni climatiche di
quest'ultima settimana, ha proceduto, per la
prima volta dall'inaugurazione, al riempimen~
to della vasca di drenaggio in calcestruzzo
sottostante il campo stesso. Il fatto sembra
dovuto ad un antico scavo esistente nel sot~
tosuolo, forse non riempito a suo tempo a re~
gola d'arte (i lavori rimasero per lunghi an~
ni sospesi).

«Appena prodottasi la buca, il personale
di gestione ha incautamente ,provveduto al
repentino svuotamento della vasca, provocan~
do così il temporaneo allagamento dell'intèr~
capedine che cIrconda il campo e dei vomitori
che da essa si diramano. Il rapido deflusso
delle acque attraverso il terreno circostante
la vasca ha prodotto gli altri due ,inconvenien~
ti. Stamane l,a buca era completamente riem~
pita a perf.etta regola d'arte e si stava pro~
cedendo al ripristino del manto erboso. In
giornata sarebbe stata ,pure risarcit.a la fo~

dera in forati del secondo vomitorio e ripri~
stinato Il perfetto plano del margine del
campo.

« Si ritiene superfluo nmarcare la ,esiguità
degli mconvementiche non hanno rivestito
carattere di alcuna pericolosità, mentre la
sproporzionata ed assurda esagerazione dei
fatti, così come sono stati nferiti da alcuni
quotidiani, ha allarmato molto ingiustlfica~
tamente e notevolmente l'opinione pubblica ».

In ,conseguenza di questo sopraluogo, che
volemmo ,per maggIOre tranquillità, domelllca
ebbe luogo la IpartIta che si svolse regolar~
mente senza nessuna preoccupazione di nes~
sun genere. [È chiaro ohe davanti a queste
risultanze, alle provate infondatezze delle ,no~
tizie riportate da una certa stampa, e soprat~
tutto davanti alla proterva insistenza di un
quotidiano della sera ~ bisogna riconoscere
che 'alcuni giornaIi, ,anche dell'opposizione,
fecero subito marcia indietro, perchè si re~
sera conto che non ,era nè opportuno nè
serIO insistere, ma vi fu un giornale che vol~
le insistere su questa linea ~ Il mio IMini~

stero ha r:ltenuto doveroso ed opportuno se~
gnalare la cosa alla Procura della Repubblica
per i provvedimenti che riterrà di adottare.
N on è che noi non vogliamo delle critiche, ma
quando si pubblicano d-elle notizie infondate
o tendenziose che possono allarmare la pub~
blica opinione nel senso che potrebbero crea~
re delle confusioni e dei danni od altro, è
giusto, come ha fatto il Ministero, interessare
della cosa la Procura della Repubblica. E la
Procura della Repubblica provvederà a svol~
gere l'istruttoria del caso e ad arrivare alle
conclusioni che riterrà opportune. Il :Mini~
stel'O dei lavori pubblici non può consentire
che si denigri con tanta semplicità un'opera
veramente grandiosa, quale 10 stadio di Napo~
li, che è stato progettato, diretto, eseguito ~
collaudato con capacità, accuratezza, e, so~
prattutto direi, con passione.



Senato della Repwbblica IU Legisìatu'tt1~ 1:2986 ~

10 LUGLIO 1960272,a SEDUTA (antimerid'iana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Onarevali calleghi, da quanta sapra espa~
sta ritenga che vi ,passiate esser fatta il qua~
dI'a della situaziane ,che cancerne la stadia di
Fuarigratta a N apali. Ma se questa episadia
può essere accantanata came la risultante di
una campagna montata ad arte e della quale
giudicherà in tutta la sua serena riflessiane
l'apiniane pubblica, nan posso nan rilevare
che sistematicamente si muavana altri ten~
denziasi attacchi in altre direziani, sia per
quanta rIguarda l'aeraparta di Fiumicina, sia
per quanta riguarda glI impianti Sipartivi che
sona cansiderati nel la l'a genere 'Opere di per~
feziane tecnica veramente natevale.

Qualche anno, f,a si diceva che mettevama
trappe prime pietre, iniziavamo, trappi lavari.
E da ciò critiche ed iranie, per'chè si afferma~
va che ,alla posa di prime' pi.erbrenon avrebbero
seguita le .opere ,e niente sarebbe stata ter~
minata. Si è vista, invece, che queste .opere,
can uncrescenda veramente natevale, il Ga~
verna le ha iniziate, portate avanti e cam~
pletate. Oggi, però, qualcasa bisagna pur
cantinuare a dil'e, e l'unica casa ,che è pass.i~
bile dire ~ perchè è ,una facile e incantral~
lata critica ~ è che le .opere sana fatte male.

Gan ciò nan ci si rende canta d:re si compie
una dalarosa .opera di denigraziane del la~

'varo italiano.
Anche il C.O.NJI., per canta sua, ha davuta

respingere e smentire illaziani gratuite ed al~
1m'mistiche a prapasita del Veladrama. A
casa si tende? Ad una latta sistematica can~
tra determinati indirizzi palitici a, più gene~
l'311mente e farse più prababilmente, ad una
metadicla aziane di sgretalamenta del nastra
prestigio, prapria in un mamento in cui dal~
l'estera si guarda alle Olimpiadi di Rama ca~
me ad un avvenimenta di capitale impartanza
per la presenza del nastro, Paese nel manda
civile? 'È nabile, .onesta, equa quest'apera di
denigraziane in un mamenta in cui si sta
lavaranda can una passiane e un puntiglio,
che passano apparire persina s.praparzianati,
se si davesse tener canta delle difficaltà e de~
gli astacali che si incantrana giarna per giar~
na? La nastra sala ambiziane è quella di fa~
re tutta il p'0ssibile perchè Rama si presenti
all'acchia attenta dell'osservatare estera ca~
me una città maderna, viva, funzianante.

Sappiamo, bene che è una impresa ardua.
Ma tanta meglia patrema ,partarla a termine
quanta più tutti gli italiani sapranna spo~
glial'si del particalarismi e delle differenzia~
ziani che sana le più dalorase remare per il
raggiungimenta del tra:gua,rda. N ai abbiam.o
lavorata, lavoriamo e lavarerema a questa
sala scopo. Ma saremm'0 infinitamente più
paghi se, al clamare di così ingiuste accuse,
patesse in breve succedere un'atmosfera di
più ampia e civica s.olidarietà. In realtà, pe~
rò, va sottolineata ,che questa campagna de~
Jnigrataria è rid'eribile soltanto ,a determinati
,giarnali re a ridatti settori.

Gli uamini passanae le .opere restana. Que~
ste .opere sano frutta dell'intelli~enza e del~
l'.operosità di tutta il p.opala italiana. Cer~
chiama per un mament.o di sentirci uniti, 1Il
questa camune sfarza, per preparare Rama e
il Paese ad un aVVlenimenta così impartante.

P RIE S I D E N T E. Il senatare Valen~
zi ha facaltà di dichiarare se sia ,saddisfatta.

V A L E N Z I. In verità. si,guor Pre,si~
dente, debba rmgraziare il Ministra per la
tempestività ed anche 'per il moda dettagliato
ed ,esauriente can cui mi ha risposto. Aggiun~
ga che lo faccia con maggiare saddisfaziane,
in quanta ieri ha avuto acca,s,ione di p'ra~
testare qui, pressa la Presidenza e davanti
al Senata, per i,l f'atta che la mia interroga~
z,i.one present'ata sulla Quadriennale, assai
prima che la manifestaziane venisse aperta,
fosse stata svolta quando, questa era da
tempa chiusa e l'argamenta superato. Que~
sta valta, invece, H Ministro dei lavori pub~
blici rispond's tempestivamente e in rnado
ais&ai ,completa e si ri1chi:ama al fatta -che è
dove,re del Ministro rispondere subita, ri'ca~
nascenda esplicitamente >l'allaI"l11edell'apinia~
ne pubblica. la prendo atto di quelsta dichia~
razione '6 mi auguro che in altre -circostanze
ciò sia tenuta presente, ,carne per esempì')
per l'int0rrogazion6' pre1sentata dal senatore

Bertali e da chi vi 'parla sul Politecnico
di Napoli, da altre un anna e me,zzo, e che
denuncia ~Clnesempio flagrante del come ,sono
lasciate in abbandono certe opere pub~
bliche. N an so se debba essere il Ministra
dei lavori pubblici '0 il Ministra della pub~
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bhca istruzione, a cui ho invIato anche l'in~
terrogazione, a dove,l' rispondere. Comunque
prego l'onorevole Mini,stro di darei unari~
sposta in merito a tale questione che non
alla.rma certo ,l'opinione pubblica in misura
minore di quella 'relativa allo stadio.

T O G N I, MinistTo dei lav01'i pubblici.
Martedì si inizierà la discussione del bilancio
del mio Ministero. Nel ,corso deU,a replica po~
trei rISpondere anche all'interrogazione, "e
essa sarà Iscritta all'ordine del giorno.

V A L E N Z I. La ringraz,lamo, anche
per l'informazione dettagliata sulle spese che
ci ha dato. Se non sbag.lio, netll'insieme si
tmtta ,di un'opera che coS'ta 2 miliardi e 30
milioni.

T O G N I, MinistTo dei lavori pubblìc~.
Napoli lo meritaV1a!

V A L E N Z ,I. La ringraziamo anche
per aver precis:ato che il ,collaudo si è fatto
tempestivamente; è noto che, invece, i gior~
nali aff'ermavano che tale collaudo non era
avvenuto in tempo. D'altra parte, da questo
punto di vi'sta non poS'siamo non ricono~
sceve che abbiamo avuto una risposta rapida e
detta;gliata. Però vorrei farle osservare, ono~
revole ,Ministro, che quando noi parlamentari
poni'amo una questione di questo genere nel
Parlamento svolgiamo la noS'tra £unzione,e
certo ella non voleva riferirsi a noi quando
parlaV1a di tentativi di denigrare...

T O G N I, Ministro dei lavaTi pubblici.
Anzi, vi ho ringraziati perchè mi avete dato
occasione diprecis'are la mia posizione in
Parlamento!

V A L E N Z I. Appunto; però vO/levo
ricordarle 'che questa ,polemica sullo stadio
di Fuorigrotta non si rif,erisce solo alle ul~
t1me questioni. Vorreiche lei, che ha fatto
una storia circosta,nziata per il pas,sabo, si
ricordasse anzitutto ,che lo 'stadio, che mi
sembra fu progettato verso il 1951~52 e la
cui prima pietra fu posta nel 1953 daUo
stesso Presidente del'Consiglio di ,allora ono~
revole De Gasperi, 'come sempre 'si uSia fare

prima delle elezioni, fu poi abbandonato in
quanto, come ella ha detto in un suo inciso,
i lavori furono per lungo tempo sospesi. 'E
lei, che è più 'competente dI me in materia,
sa 'Che ,sospendere i lavori ,e poi riprenderli
signifi1ea laseiare ,che certeattrezz,ature fini~
scano perdec'ade're e che quindi, la spesa
in definitiva aumenti. Questo è quanto av~
viene attualmente, 'ad esempio, per il Po~
litecnko.

Ma, tornando allo stadio, le cntiche mosse
allora ~ e non solo da «Telesem» o da
«Paese Sera », ma dai tecnid: ella non ha
nominato «'Telesera », ma tuth abbiamo
seguito quella polemica, d1e pOSSIamo chia~
mar,e una disputa III famiglia, e 'Che abbiamo

tenuta presente in questa momento, men~
tre ella parlava ~ erano fondwte; credo, in~
somma, che ella abbi,a rettificato alcune parti
della verItà, ma non tutta la verità: ed ecco
la questione su cui vorrei insistere.

PelI' :LIpassato il progetto dello ,sta:dio fu
criticato per il modo in cui lo stadio stesso
venne costruito, perchè richiese una ,spesa
di Ipiù di due miliardi mentre ,si dice dai
tecniJCi ~e sono qui presenti in Aula S'la
il senatore ingegne'r D'Albora, che è 'stato
vice presidente della provincia di Napoli e
che ha seguito tale questione; come anche
il collega ingegner BertoE, 'Che ha seguito
per intiero lo sviluppo degli avvenimenti ~.

che è veramente eocessiva una ,spes.a com~
plessiva di lire 30.000 .a posto, poichècon
20.000 lire a posto si ipUÒ'Cos'truire un bel~
lissimo stadio e che in Ameriea e in altre
p,arti del mondo, ,come a Varsavia, per esem~
pio, vi ,sono stadi molto belli costruiti non
in altezza, ma scavando in profondità, in
modo da utilizzal~e la terra stessla scavata
per fair sì 'che la ,spesa diminui!sca e che al
tempo .stesso l venti non nuocciano alle 'gare
sportive, .come avviene oggi invece nello sta~
dio attuale, che è ,a:perto ai venti (,e anche
su questo punto lei non ha risposto).

Quindi, complessivamente la spesa è ,stata
molto più elevata di quanto avrebbe dovuto
essere, (e .noto ,che in proposito lei non si
è soffermato). In secondo luogo, vi sono all~
che problemi ,attuali: è vero che il buco che
si è aperto così brus,camente nel centro dello
sta:dio è poca cosa e che d'aItm parte è stato
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immediatamente ripara.to, però è degno di
nota il fatto che varie cntiche sono state
moslse a:ppena ,lo stadio è stato inaugurato. Ad
esempio ~ ed ella su questo punto non ha
detto parola ~ non c'è una buona vI'sibil1tà
in quattro punti dello s,tadio, quellI che s,i po~
trebbero chi'amare ,i quattro angoli. (lnter~
ruzione del Mm£s't'ro dei lavori pubbli.ci). Lei
si è vantato, e con giusta ragione, eli aver con~
tnbuito a che questo stadio venisse cos,truito.
Ed evidientemente se Il vanta,ggio della costru~
zione va a chi cbri.ge Il DIcastero del lavori
:publbhci, come ella ha detto, costui deve anche
subirne le conseguenze, per;chè le cntlche el'e
si muovono allo stadio sono dirette ai co~
struttori che forse non sono statI s.celti bene
o non sono stati controllatI dal Ministero.
N on dimentichiamo che si tratta di uno sta~
dio che è costato 2 miliardi e che dopo una
settimana dall'maugurazione ha dovuto es,se~
re chiuso,sospendendo le partite. Oltretutto
è uno stadio che è ,costruito in un punto
ove occorrono delle ore per arrivare.

T a G N I, Ministro dei lavori pubblic'i.
,Liepartite non sono mai state sospese.

V AL E N Z I. L'ultima domeniea è
stata sospesa la partita.

T a G N I, Minist'ro dei lavori pubblici.
Non c'è stata nessuna sospensione.

V A L E N Z l. L'altra domenica la par~
tita è stata 'Sospesa per l,a faccenda della
vasca, s'informi meglio, onorevole T'ognL Inol~
tre, dicevo, questo ,stadio è stato costruito
in una zona per arrivare a,Maquale bisogna
passare il tunnel di Fuorigrotta: ciò crea un
problema di traffico molto complesso. 'È uno
stadio che oltretutto ha delle gravi mancanze,
perchè, per esempio, non ci sono i centri me~
dici per 'gliat.leti che sono necessari sopr.at~
tutto in uno stadio così grande. ,È stato detto
che la F.I.D.A.L., l'organizzazione sportiva,
non aveva convalidato le piste per'chèsem~
brava che le misure non fossero giuste...

T a G N I, Minist,Y'o dei lavori pubblici.
Non èes.atto, tanto è vero che lo stadio è

stato regolarmenb convalidato anche per la
parte sportiva.

V A L E N Z I Comunque ,si tratta dI
uno stadio che è costato 2 mlhardl cioè 30,
mila lire a posto, che è stato costruito in
t.anti anni e che dovrebbe essere un'opera
conferente vanto e prestigio al lavoro ita~
hano. A questo proposito debbo dire dle non
è affatto in causa il lavorolta:liano, per'C11è
Il lavoro itahanoè stimato in tutto il mondo
e si fa rispettare ,già abb.astanza da s,e. Dob~
biamo, invece, criticare il modo come Il Go~
verno ha proceduto alla costruzione, perchè
quelsto stadio, che dovrebbe e'ssere un nostro
vanto soprattutto oggi che sono presenti in
Itall:a molti strani,erl per le Olimpiadi, pre~
senta deg;li inconvenienti che non dovrebbero
verlific:arsi, 1Il uno stadIo, :che è costato ripeto,
2 miliardi ed è stato costruito in tanti anni
per cui si è avuto il tempo per tutte le mo~
difiche e tuttI l controlli. Le faccio notare,
onorevole Ministro, che ,a Fuoy,ilg;rotta il ter~
reno ha le carat,teristiche 'proprie di un 'ex
cratere di vulcano, per cui la conca di Agnano
presenta particolare friabilità, in quanto c'è
un grande strato di lapiMi. Per tale ragione,
in ques.ta zona, i palazzI vengono costruiti
con delle profonde ,e,solide fondamenta. QU111~
di credo che le preoccupazioni che alcuni in~
gegneri avanzano per questo stadio non sia~
no completamente infondate. Mi ,auguro, sol~
tanto, con tutto il cuore che questi pericoh
non ,abbiano a verificarsi, ma pot~ebbe anche
darsi che così non fosse.

'Quindi, onorevoIe Ministro prendo atto
della sua rispo,sta che è ver,amente tem~
pestiva, forse anche perchè lei aveva in-
teresse a rIspondere subito, 111 quanto.
avendo un 'certo numero di dati, ha cre~
cluto dI poter smentire le critiche 'con una
certa facilità. Sappi,amo invece, per vecchia
esperienza, che quando al Governo è difficile
rIsponde si rimanda la discussione alle ca~
lende greche. Comunque, noi non vogliamo
e non possiamo entrar'e nelle sue recondite in~
tenzlCni ma attenerei ai fatti. E i fatti dicono
che lei ha risposto in tempo ed in modo
eSa'ur'iente, perciò la rmgrazlO. ,Le facciamo
però, pl"elsente che le nostre 'preoccupazioni
non possono esser:e considerat.e finite con la
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sua risposta. Siamo quindi 1)arz~almente sod~
di,sfruttI delle sue dichiaraz10ni odierne, ma
nel caso in cui tornando a N apali dovess1ll1o,
subito o nei pross~mi mesi, constatare che le
stesse od altre questioni, gr,avi e imbaraz~
zanti per il Gove-rno, sono sorte, ci ripromet~
tiamo di ritornare a sol1evare il problema.
Prendiamo atto anche deH'impegno assunto

dan' onorevole Ministro di risp0ndere in sede
di discussiOln€ del bilanci:o del Mini'stero dei
lavori pubbhci, circa la questione del Poli~
tecnico.

T O G N 1, Ministro dei lavcn pubblici.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha f{Lcoltà.

T O G N I, Minìst1"O de'ì lavori p~ìbblici.
Ringrazio Il senatore Valenzi per quello che
ha detto e per essersi dIchiarato parzialmcn~
te soddisfatto. Sono partIcolarmentr" com.
piaciuto che il senatore V,alenzi SI SIa cl1~
chiarato, una volta tanto, soddisratto, anche
se parzialmente. Ciò fa piacere perchè, in
fondo, non si traUa di "una questIone poll-
tJCa ma dI una questione dI caratrere teem-
co, nella quale è impegnato il Ministero dei
lavori pubblici, che ha avuto la buona vo~
lontà (e non è merito mlO, se merito c'è,
ma del mIei predecessori) di interessarsi e
di impegnarsi a fondo per completare ung,
opera che, diversamente, sarebbe ancora allo
stato di rudere.

L'inizIatIva e l'apporto del Ministero dei
lavo n pubbhci non potevano nè possono m~
vestire Il Ministero stesso delle responsabi~
htà, se responsabilità vi sono, per difetti
che tra l',altro, d'altra ,parte, si nducono a
quelle piccole deficienze che, soprattutto nel
primi tempi, vengono l'ilewìte m qualunque
opera. LeI, senatore Valenzi, ricorderà cer~
tamente che, quando fu inaugurata la nuo~
va stazione di Roma (siamo tuttl fuori cau~
sa), a tale opera vennero mosse pesanti cri~
hohe; oggi essa è ,giUldicata una delle piÙ
belle stazioni del mondo. La ,stesso avvenne
per la stazione di Firenze.

È chiaro che, se fosse sempre possibile,
per opere di questo genere, risolvere ana peY~

fezione tutti i problemI, non succederebbe
che g1i architettI, i progettIsti e gli ingegnel"i,
a seconda della loro maggiore o minore ade~
renza all'i], realtà e ai bIsogni che si pongono
nella soluzione IdeI van 'prabkmi, rossero più
o meno :apprezzati e valutati.

Si tratta di un'opera che si è trascinata per
dieci anni, e in un simile lasso di tempo può
accadere che si parta da 'Un punto di vista,
per arnvm'e ad "111altro. Mi sarebbe stato
facIle, dI fronte alle critiche della stampa,
affermare che, in fondo, Il mio Mimstero non
c'entrava per niente, o che responsabile era
solo il Gemo cIvIle di Napoli, che con molta
impegno ha termmato i !'avori che erano, stat!
inizIatI e portati avanti senza coordinazione,
man mano che si determinava una disponi~
bihtà, lotto per lotto.

Per inciso, se mI consentite, io credo che
voi riconoscerete che in questi anni noiab~
bj,amo abbando:w.to Il sistema dei lotti. I la~

van o sì fanno o non si fanno. N on si può
ammettere che ~ ceca Il caso del Politecni~

co! ~ partitI da una cifra, già largamente
spesa, vengano poi a manCHre i fondi per
termmare l lavoLl. (lnter'ruz'ione del sena~
tore Ber:Loli).

Ora, per quanto riguarda il costo, faccio
notare che esso è di circa venti~venticinque
miIa lIre a posto, ma occorre notare chp lo
stadIO, con pochi aceol'gnaenti, può arrivare
a centomila spettatori e comunque avrà Ret~
tantacmquemih po,:tI sicuri. Le sue attrez~
zature sono tra le PIÙ mOderl}e e per Ia sut'
lmea arehitettonica è stato giudicato da ter,ni-
ci ed architetti uno degli stadi più belli del
mondo. Per q.uesto, alle volte, dispiace sentir
criticare o sottovalutare un'opera che, ill
fondo ~ non 10 ripeto per fare della reto-

rica ~ è il frutto delgel110 del lavoro italia-
no, Il rrutto del gusto di tutti gli italiani che
VJ hanno lavorato per dIeci anni.

'Comunque, senatore Valenz,i, sono lieto
della sua parziale soddisfazione perehè dal~

l'affermazione che SI trattava di uno stadio
inutilizzabileslamo arrivati a riconoscimenti
ben diversI; i vergognosi sperperi evidentr.
mente non esistono, e credo che questa con-
clusione sia veramente un frutto di un jn~
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contro così cordiale e serio quale è avvenuto
in questa discussione.

Ne approfitto per rivendicare un recen~
tissimo mento della mia Amministr1azlOne.
Napoli ha indubbiamente bisogno di case, di
industrie, di pane, di lavoro, ma ha anche bi~
sogno di determinate attrezzature che elG~
vino il tono della città. Quando dai miei uf~
fid di Napoli, dal Provveditore, dall'ingegn()~
re capo del Genio civile, mi sono stati chiesti
100, 200, 300 milIoni per lo stadio, ho detto:
«Benissimo, anche se con questo denaro po~
tremmo fare delle case. Facciamo lo stadio,
finiamo lo st>Etdio». Occorrono 800~900 mi~
lioni per la piscina coperta? Spendiamo 800~
900 milioni perchè una città di quell'impor.
tanza, con quella storia .e con quel tUrIsmo)
evidentemente ha bisogno anche di queste in~
frastrutture. AbbIamo iniziato in gennaio i
lavori per la nuova grande piscina coperLa
e credo dI 'poter annunciare che alla fine d;
questo mese oai primi del mese prOSSImo
essa verrà ina.ugurata; è un'altra grande
infrastruttura, che giustamente lo Stato e iì
Governo democratico hanno riconosciuto op~
portuna e che quindI hanno deciso di costruj~
re a Napoli. E così sarà, ancora, ogni qual~
volta si tratterà di completare delle opere,
come, ad esempio, il Politecnico, di cui ri~
parleremo e che ha avuto delle vicissituctmi
a.bbastanza strane, anche come progetto. Bj~
sogna infatti riconoscere che molte volte
gli inizi di certI lavori non sono i pIÙ felki.

Comunque, non solo ci proponia.mo dì com~
pletare i lavori già iniziati, ma anche dI ese~
guire altri Javori, nella certezza o, quanto
meno, nella speranza, che, al di fuori di agili
valutazione politica, questo sforzo umano e
tecnico venga giustamente apprezzato, come
è 'avvenuto 0'ggi in questa discussione.

Per lo svolgimento di interpellanze

G R E C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R E C O. Chiedo scusa a;gli onorevoli
colleghi e capisco di dare un esempIO, poco

gradito f0'rse, di petulanza, ma vorrei per~
mettermi di ricordare che sono il firmatarlO
di una interpellanza (n. 294) sulla ormai
nota questi0'ne relativa 'alla lettera del mi~
nistro Tupini all' A.N_I.C.A. e aU'attività ci~
nematografica nazionale. Anche altri onore~
voli colleghi hanno presentato interpellanze
sullo stesso ar,gomento.

Mi risulta che il mmistro Tupini, molto
oortesemente, si è messo a disposizione del
Senato e pertanto penso che il Senato (e
mi riferisco a tutti l settori) .abbia il desi~
derio, data l'importanza dell'm'gomento, di
discutere il problema. E,sso è già stato di~
scusso, in parte, nel 'C0'rso dell'esame del
bilancio del ,Ministero del turismo e dello
spettacolo, da parlte della Camera dei depu~
tati; penso, tuttavia, che esso meriti anche
l'attenzione del Senato ill qu.a,le, ,con tutto il
riguardo dovuto all'altro mmo del Parla~
mento, potrà portare il s'Uocontributo.

È un argomento che mi sembm 'impor~
tante, perchè concerne l'attività che mago.
giormente incide sulla formazione s,pirituale
e morale deIJa n0'stra più giovane genera~
zione.

Mi sembrerebbe 'scorte:se appe,]]armi al~
l'Assemblea Iperchè fosse indicata al più pre~
sto una data per la discussi0'ne :dell'inter~
pellanza, ma mi pe,rmetto, sommessamente,
di soIlecitare la ,Presidenza del Senato a vo~
leI' fissare (ripeto che il ministro Tupini ha
cortesemente confermato di essere a di.spo~
sizione dei senatori in qualsiasi momento),
il ,giorno, che mi auguro veramente prossi~
mo, in cui ,si svolgerà la discussione di que~
ste interrogazioni e interpellanze.

V A L E N Z I. Mi associo pienamente
alla richÌ1esrtadel collega Greco.

N E N C ION I. Anche Ja nostra parte
si ass0'cia.

P RES I D E N T E. Assicuro che la
Presidenza terrà presenti queste richieste.

Annunzio di interrogazioni

PR E S I D E N T E. Si dia lettura de1le
interrogazioni pervenute alla Presidenz,a, il
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cui svolgimento ha avuto luogo neIla seduta
odierna:

C A R E L L I, Segretario:

AI Ministro deII'interno, percornoscere se
le forze di polizia hanno ,agito per incarico
del Ministero dell'interno neH'aUa,cco brutaile
e violento contro le forze lavoratrici e della
Resistenza a Genova, il 30 giugno 1960, ,che
manifestavano contro la rilpresa fascista in
Italia e il Congresso naziona,Je dei fasci s,ti
del M.S.I. (850).

PESSI

Al Ministro dell'interno, sui fatti di Ge~
novae per conoscere i provvedimenti adot~
tati (851).

SAVIO, LAMI STARNUTI

Al Ministro del1'interno, per conoscereco~
me si sono svolti ,gli episodi dolorosi di Ge~
nova e per sapere come si intenda tutelare la
libertà dei cittadini (852).

ZELIOLI LANZINI, V ARALDO, JAN~

NUZZI, SIBILLE, ZACCARI.

P RES I DE N T E. n Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubbli,ca oggi aIle ore 17
con l'ordine del giorno già stabilito.

La seduta è tolta (o1'e 12,40).

Dott. ALBEU'l'O ALBEHTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


